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STORIA, MITI E LEGGENDE

on è sicuramente famosa come il balcone
di Romeo e Giulietta, ma anche Firenze ha
la sua finestra che racconta di una storia

d’amore, di lunghe attese e di fantasmi. Si tratta di
una storia ben nota agli abitanti della “Città del
Giglio”, ma è anche un’intrigante curiosità per i vi-
sitatori e i turisti che scelgono di trascorrere wee-
kend e vacanze nella culla del Rinascimento. La fi-
nestra in questione è quella di Palazzo Budini-Gattai,
antico palazzo fiorentino a mattoni rossi situato tra
Piazza Santissima Annunziata e Via de’ Servi. Un
palazzo nobiliare dotato di una particolarità: rivol-
gendo lo sguardo al primo piano dell'edificio, sul
lato destro in corrispondenza di un piccolo stemma
di marmo, si può osservare una finestra socchiusa.
I fiorentini l'hanno ribattezzata «La finestra sempre
aperta»: pare infatti che, ormai da molti secoli, i
suoi scuri vengano sempre lasciati socchiusi. Secoli
fa l’edificio si chiamava Palazzo Grifoni e ospitava
al suo interno una coppia di innamorati. Un’antica
leggenda narra infatti di una giovane e bella sposa
che si era trasferita nel palazzo insieme al suo amato
verso la fine del Cinquecento. Purtroppo, però, la
loro storia d’amore non ha un lieto fine. Il bel Gri-
foni, giovane sposo, viene chiamato alle armi per
combattere una guerra insieme alle famiglie nobili
e patrizie di Firenze. In sella al suo cavallo è dunque
costretto a partire mentre la giovane donna gli dà
il suo ultimo saluto affacciata proprio alla finestra
del palazzo. Per ingannare lo scorrere del tempo e
nell’attesa di riabbracciarlo la sposa passa le sue

giornate seduta a ricamare su una panca vicino alla
finestra affacciata su Piazza Santissima Annunziata,
in modo da poter vedere lo sposo di ritorno. Tuttavia,
i giorni passano e la sposa riceve solo brutte notizie
legate all’andamento della battaglia ma del marito,
purtroppo, nemmeno l’ombra. La sposa continua
imperterrita a tener d’occhio i movimenti della piaz-
za, ancora piena di speranze… fino al giorno in cui
muore lì, accanto alla sua finestra. I suoi parenti,
una volta portato via il corpo, tornano nella camera
a chiudere le persiane ma non appena è tolta la vi-
sta sulla piazza, si manifestano strani fenomeni. La
leggenda racconta infatti che volano libri, ballano
i mobili e si spengono i lumi. I parenti, in preda alla
paura, riaprono la finestra e il turbinio di strani fe-
nomeni cessa come per incanto. Da allora la finestra
rimane aperta per permettere all’inquieto spirito
della donna di aspettare il ritorno del suo amato.
Resterà aperta ancora per molti secoli… forse per
sempre.

A cura di PAOLO MINOTTI

N

«LA FINESTRA SEMPRE APERTA»
in Piazza Santissima Annunziata a Firenze 
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LA BELLEZZA SALVERÀ IL MONDO?

524oreNews

Non so quanti di noi avrebbero potuto lontanamente immaginare di
trovarsi faccia a faccia, nel Terzo Millennio, con emergenze come
quella della pandemia e di una guerra così vicina alle nostre porte.
Le conseguenze reali e quelle potenziali di tali devastanti eventi,
sottolineate dai dibattiti e le immagini e che i media fanno scorrere
ad ogni istante davanti ai nostri occhi a colazione a pranzo e a cena,
non possono non turbare la nostra anima. Nei momenti cupi, di buio,
di crisi esistenziale, il ricorso all’ascolto della bellezza, alla visione
della bellezza, nell’arte, nella natura, nella vita animale, ci può
venire in aiuto salvandoci dalle angosce e dall’imbruttimento. “La
bellezza salverà il mondo?” si sono chiesti Dostoevskij ne L’Idiota e
molti altri pensatori prima e dopo di lui. La nostra capacità di
sperimentare il senso del bello può influenzare le nostre emozioni,
dunque i nostri pensieri, intenzioni e persino le nostre azioni verso gli
altri. Non si tratta di assumere un’attitudine naïve verso la vita, ma
di accoglierla nella sua interezza e nel permetterle di darci ciò di cui
abbiamo bisogno per affrontare le infinite sfide di fronte alle quali
siamo posti. Ma che cosa è la bellezza? È la natura che ci sorprende,
un quadro che ci avvince, un sonetto che ci incanta, una sinfonia di
Beethoven che ci manda in estasi: la loro oggettiva bellezza non ha
bisogno di like, di influencer, di mediazioni culturali, di soprannomi,
di catalogazioni. Non c’è niente come la bellezza in grado di
attraversare i secoli, smuovere le coscienze, parlare un linguaggio
universale nel tempo e nello spazio. Nell’antichità classica, la
bellezza diventa inscindibile dal concetto di bontà, che secondo i
filosofi era la più alta forma di intelligenza. Riscoprire il binomio
bellezza-bontà deve essere un obiettivo dell’uomo moderno: bello e
buono possono e devono essere ancora sinonimi. La bontà è già
bellezza di per sé, perché implica una considerazione profondissima
dell’altro, un gesto sacro. Sarebbe straordinario riuscire a
ricongiungerle, darebbe alla bellezza un significato molto più
profondo. Forse, alla fine, “La bellezza salverà il mondo!”.

Alessandro TraniE
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PERSONAGGIO

uca Bianchini è un
brillante scrittore di
best sellers da “Instant
love” a “Lo giuro” (la
biografia ufficiale di

Eros Ramazzotti), da “Io che amo
solo te” (da cui il regista Marco
Ponti nel 2015 ha tratto l’omoni-
mo film) al recentissimo “Le mo-
gli hanno sempre ragione”. In un
tiepido pomeriggio di primavera
ci ha rilasciato un’intervista es-
senziale, al tempo stesso disin-
cantata e a cuore aperto. Gli ab-
biamo chiesto di raccontarci al-
cuni momenti della sua scrittura,
della sua vita, delle città dove ha
ambientato le storie narrate nei
fortunatissimi romanzi, da Trieste
a Londra, da Venezia a Polignano,
ma anche di quei luoghi dove ama
trascorrere i giorni di relax, lon-
tano dalla sua amata Milano e da
Torino, la città dove vive.
Oltre una decina di romanzi
di successo: da dove nascono
i plots delle storie narrate?
Per i primi romanzi, come “In-
stant love” o “Ti seguo di notte”,
mi sono ispirato alla vita vera. È
narrata la mia vita un po’ trasfi-
gurata e le mie esperienze di pub-
blicitario, il lavoro nel mondo dei
francobolli, le mie città, da Lon-
dra a Torino. Poi, nel 2007 ho ini-
ziato a fare quello che ho sempre
fatto: cercare storie nella vita. Per
il romanzo “Se domani farà bel
tempo” ho intervistato un rampol-
lo drogato a Milano, che poi va a
vendemmiare nel paese di mio pa-
dre. Inoltre, ho raccontato la storia
di un portiere d’albergo. Mi sono
ispirato al cinema, ad esempio al
film “Pretty Woman” o, meglio, al

concierge d’albergo, e ho imma-
ginato una sua vita. 
Non solo storie vere, quindi.
In fondo, nei miei libri vi è sem-
pre stata una specie di strano mix
tra le storie che incontravo e quel-
le che mi inventavo. Da “Io che
amo solo te” in poi, faccio un po’
fatica a dire da dove nascono le
storie. A volte, non so se la mia
vita è reale o se sia più reale quel-
lo che racconto! Alla fine, un ro-
manzo se non è un compromesso,
è sicuramente una bella forma,
diversa dalla vita ma che le asso-
miglia e in fondo, ci fa uscire dal-
la vita stessa.
Hai un legame speciale con Po-
lignano a Mare. Come è nato?
È nato per caso. Presentavo un li-
bro in quelle zone e ho ricevuto
inaspettatamente un grande affet-
to. Polignano è una città e al tem-
po stesso un piccolo paese sul ma-
re, ma è anche un paese agricolo
non così facile da conquistare. Mi
ritrovai a tavola con alcune per-
sone che mi invitarono al matri-
monio di una loro parente a me
sconosciuta. Fortunatamente ac-
cettai di partecipare al matrimo-
nio e così è nata l’idea del roman-
zo “Io che amo solo te”: in fondo
è il romanzo che mi ha cambiato
la vita! Polignano è diventato un
luogo del cuore: ho i miei amici,
le mie tradizioni… un posto dove
io torno volentieri. Ogni volta,
quando arrivo, succede qualcosa
di diverso e mi devo barcamenare
tra le mie amicizie e quelle dei
miei amici. Questo però, è anche
il bello della vita. Alla fine, l’Italia
un piccolo grande paese! Confes-
so che quello che più amo di Po-
lignano è il cielo: il vento che spi-
ra di frequente regala sempre dei
cieli spettacolari.

L
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PERSONAGGIO

Da Torino a Milano, da Trieste
a Roma: il tuo rapporto con
città così diverse tra loro.
Anche se mi sento un po’ un cit-
tadino del mondo, amo molto l’Ita-
lia. Ci sono città, e non sempre
sono le più belle, in cui veramente
mi sento a casa. A Milano, sto be-
ne perché per me è una città dove
vi sono sempre eventi legati alle
cose belle della mia vita come i
film, le feste con gli amici. Inoltre,
è vicina a Torino dov’è la mia ca-
sa. Milano rappresenta una fuga
dalla realtà ma è anche comoda.
Roma è stupenda ma, essendo più
lontana, a volte il viaggio mi stan-
ca di più e ho meno voglia di fare
cose. Trieste è un’altra città che
amo particolarmente perché non
solo vi ho ambientato un libro ma,
essendo malinconico amo le città
di frontiera che non stanno dentro
le regole. È molto simile a Torino
perché tu devi volerci arrivare,
non capiti per caso.  

So che ami anche altre città.
Altre città che amo? Firenze, ad
esempio. Anche Napoli mi piace
moltissimo, perché ogni volta lì è
un’avventura nuova, e adoro le
città della Calabria. Al Sud mi
sento sempre un po’ più a casa.
Mio padre proviene da una zona
della Toscana che mi piace mol-
tissimo, una delle più belle d’Ita-
lia in provincia di Siena. Lì non
è che tutti ti invitano a casa: non
si usa; a me va benissimo così. E,
se invece mi ritrovo nelle Puglie
è una gara; allora, ho deciso di
non andare a casa di nessuno.
L’Italia è sempre complessa!
Curiosità e quotidianità di uno
scrittore.
Dietro la vita di uno scrittore, vi
è grande disciplina e regolarità.
Io sono molto regolare, magari non
nei tempi, perché devo dormire
abbastanza, scrivo in media un
capitolo al giorno. Se salto un
giorno, ne scrivo due. È molto im-
portante che io sia costante, altri-
menti non si finisce più e io non
vedo l’ora di finire un romanzo,

perché se c’è una cosa che mi pia-
ce tantissimo è anche riscrivere i
libri. La parte più divertente è
proprio riscrivere ma è anche il
lavoro più faticoso. 
Come vivi il tuo successo co-
me scrittore e la recente po-
polarità in tv?
Quando diventi famoso è bellis-
simo, perché avverti che è il tuo
momento di gloria. Ad esempio,
quando presenti un libro e non
hai mai la folla di un Palasport,
sai di trovarti in una libreria e che
i tuoi fan ti apprezzano anche se
non ti senti per nulla l’oggetto del
desiderio! Ti senti molto gratifi-
cato ed amato: facciamo le foto
etc… Poi esco dalla libreria e for-
se non mi riconosce più nessuno,
tranne le signore che guardano le
trasmissioni televisive “Forum”
o “La vita in diretta”. I miei ge-
nitori pensano che io sia molto più
famoso di quanto non sono. In re-
altà, mi sento un perfetto anoni-
mo. Amo l’anonimato. In fondo,
forse non reggerei a fare la vita di
una persona nota.

A destra: Luca Bianchini a “La vita in
diretta” con Alberto Matano e

Stefania Orlando; sotto: a “Forum”
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ARTE E CULTURA/Mostre

i celebra a Roma il cen-
tenario della nascita di
uno dei più grandi e ap-
prezzati attori del cine-

ma italiano di tutti i tempi. Una

grande mostra, la prima che a lui
sia mai stata dedicata, rende
omaggio a Vittorio Gassman, un
gigante del ‘900 profondamente
radicato nell’immaginario collet-

tivo. Inaugurata il 9 aprile all’Au-
ditorium Parco della Musica, “Vit-
torio Gassman. Il centenario” sarà
visitabile fino al 29 giugno. Vitto-
rio Gassman è stato un maestro e

S

VITTORIO GASSMAN. 
IL CENTENARIO

A ROMA UN GRANDE 
OMAGGIO AL MATTATORE

A cura di CARLO KAUFFMANN



1124oreNews

innovatore dotato di una cultura
smisurata: attore, regista, sceneg-
giatore, scrittore, doppiatore e con-
duttore televisivo, attivo in campo
teatrale, cinematografico e televi-
sivo. Nel 1959 Gassman, grande
attore drammatico appena scoper-
tosi comico, debuttò sulla Rai con
lo storico varietà “Il Mattatore”,
da cui ereditò il noto soprannome.
Oltre mille m2 espositivi raccon-
tano questo grande artista, par-
tendo dai momenti più importanti
della sua vita privata, attraverso
materiali provenienti da privati e
istituzioni, tra cui il Centro Spe-
rimentale di Cinematografia, l’Ac-
cademia Nazionale d’Arte Dram-
matica Silvio d’Amico, l’Archivio
Storico Luce e l’Archivio Centrale
dello Stato. Foto, costumi e cimeli
di scena e dai set, registrazioni,
documenti inediti che spaziano
dal teatro al cinema, alla tv, dalla
poesia che tanto amava, ai ricordi
d’infanzia, come il registro scola-
stico con ottimi voti. Tra i tanti
materiali di scena, i costumi per
Otello e Macbeth, le foto scattate
dalla moglie Diletta d’Andrea che
lo seguiva in tournée e ha prestato
anche il grande cavallo in legno
di Mario Ceroli realizzato per il
“Riccardo III” di Luca Ronconi.
Gli scatti dei film, dagli esordi ai
più amati come “I Soliti ignoti”,
“La famiglia”, “La grande guer-
ra”, oggetti divertenti come i co-
stumi de “L’armata Brancaleone”
e persino la mitica Lancia Aurelia
de “Il Sorpasso”, culmine della
sezione dedicata al cinema, riper-
corrono le tappe più significative
di una carriera lunga 130 film che
lo vedono protagonista. E poi la
TV, con gli spettacoli televisivi
che sono rimasti nella storia, e la

sezione dedicata alla sua passione
per la poesia - che non smette mai
di celebrare in teatro e in tv - e la
letteratura, culminata nell’auto-
biografia “Un grande avvenire
dietro le spalle”. Senza tralasciare
la carriera sportiva, nel basket in
particolare, e i tanti premi vinti.
L’esposizione, curata da Alessan-
dro Nicosia, Diletta d’Andrea
Gassmann e Alessandro Gas-
smann, è supportata da un bellis-
simo catalogo edito da Skira, con
molti saggi di persone vicine a
Gassman, dalla figlia Paola Gas-
sman al “figlio acquisito” Ema-
nuele Salce, da Renzo Piano a cri-
tici come Fabrizio Corallo, Alberto
Anile e Gloria Satta a scrittori co-
me Erri De Luca, Maurizio De
Giovanni e Sandro Veronesi. È
promossa da Eredi Gassman e
Fondazione Musica per Roma, con
Roma Capitale, Regione Lazio,

Comune di Genova e Palazzo Du-
cale, sostenuta da Luce Cinecittà,
Centro Sperimentale di Cinema-
tografia, con il patrocinio della
Rai. La mostra a luglio andrà a
Genova, città natale dell’artista, a
Palazzo Ducale, e si sta lavorando
per portarla nelle città in cui Gas-
sman è stato apprezzato di più, co-
me Buenos Aires, New York e Pa-
rigi tra le tante. È una vera occa-
sione da non perdere per “incon-
trare” e “riscoprire” il grande Vit-
torio Gassman, come spiega il fi-
glio Alessandro: «Volevo una mo-
stra che non fosse funerea, ma viva
come lui era un uomo vivo, pieno
di energie. Sono convinto sia im-
portante anche per far scoprire ai
giovani non solo Vittorio Gassman
ma tutta quella generazione di ta-
lenti che superarono la guerra e
hanno avuto poi la capacità stra-
ordinaria di rilanciare il Paese at-
traverso la cultura, il cinema, il
teatro e la letteratura». Per informazioni e prenotazioni www.mostravittoriogassman.it
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NOM DE PLUME MESSIAEN 

a Cappella Genti-
lizia di Villa Simo-
netta, sede della
Civica Scuola di
Musica Claudio
Abbado, ospita, dal

10 al 28 maggio, la suggestiva
esposizione dell’artista Manuela
Bertoli nata da una speciale siner-
gia con la musica di Oliveir Mes-
siaen, che ha ispirato l’insieme del-
le opere esposte, dedicate agli uc-

celli. L’esposizione, a cura si Eli-
sabetta Longari - docente di Storia
dell’arte contemporanea all’Acca-
demia di Brera, rientra nelle cele-
brazioni del 160° anniversario del-
la nascita della Civica Scuola di
Musica Claudio Abbado (1862).
All’interno della Cappella sarà ac-
colto un solo visitatore alla volta,
in una sorta di esperienza immer-
siva unica e totalizzante. L’acco-
stamento di musica e arte visiva

contemporanea, moltiplicata dagli
splendidi affreschi quattrocente-
schi di Bernardo Zenale nella
Cappella, riprende e sviluppa il
progetto inedito “UanTuUan” av-
viato in questo spazio già lo scorso
anno e fortemente voluto dal di-
rettore della Civica Scuola di Mu-
sica Claudio Abbado, Roberto Fa-
varo: «UanTuUan è un esperimen-
to esclusivo, di approccio intimis-
simo ai diversi linguaggi dell’arte

Un musicista
incantato
dalle foreste

L

A cura di FRANCO D’ALESSANDRO  
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Mostre

e all’architettura che li accoglie. Il
progetto UanTuUan, cioè One to
One, uno a uno, prevede la pre-
senza di un visitatore alla volta nel
magico scenario della piccolissima
e magnificamente affrescata Cap-
pella gentilizia di Villa Simonetta.
Un connubio sorprendente e uni-
co tra musica, arte, pittura, spazio
risonante e spiritualità. L’arte e la
musica, ispirata a Messiaen, dia-
logheranno e si intrecceranno nella
suggestiva cornice degli affreschi,
dal Compianto su Cristo ai Santi
Ambrogio e Girolamo attribuiti a
Bernardo Zenale, che ingentilisco-
no e rendono uniche le pareti della
Cappella».  
Manuela Bertoli lavora a Milano
come artista e illustratrice. Da
tempo dimostra uno spiccato in-
teresse nei confronti della sineste-
sia e segue un’inclinazione verso
diversi linguaggi; ha dedicato al
musicista Messiaen un ciclo di
opere composto da 15 tele e 25 li-
bri. Le tele si presentano come
partiture cromatiche squillanti di
cui i libri costituiscono un felicis-

simo contraltare: con le pagine e
le copertine completamente rico-
perte di piume di uccelli - ogni
pagina di diversa tipologia e co-
lore - questi rappresentano la con-
densazione visiva e tattile di una
sinfonia.  Durante l’inaugurazione
della mostra (su invito), fissata
per lunedì 9 maggio alle 12, è pre-
vista una breve esibizione degli al-
lievi della Civica Scuola di Musica
Claudio Abbado. “Lied” di Lu-
ciano Berio, per clarinetto solo,
sarà eseguito da Emanuele Rai-
noldi; “Abime des oiseaux dal
Quatuor puor la fin du temps” di
Olivier Messiaen, artista a cui è
dedicata la mostra, sarà interpre-
tato dalla clarinettista Gaia Bu-
snelli. Il 9 maggio, sempre su in-
vito, la mostra sarà visitabile an-
che dalle ore 17:30 alle 20:00.
L’esposizione è accompagnata da
una piccola e preziosa pubblica-
zione che raccoglie un breve testo
dell’artista, un contributo del mu-
sicologo e direttore Roberto Fa-
varo e un intervento critico di Eli-
sabetta Longari.

Esposizione di Manuela Bertoli 
Milano
Cappella Gentilizia di Villa Simonetta 
Civica Scuola di Musica Claudio Abbado
Via Stilicone, 36 
dal 10 al 28 maggio



A cura di ALDO MARTINI
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ARTE E CULTURA/Teatro

grande richiesta, do-
po la lunga serie di
sold-out di marzo, la
storica commedia
musicale firmata Ga-

rinei & Giovannini torna in car-
tellone al Teatro Sistina di Roma.
A 60 anni dal primo debutto (era
il 1962) il palcoscenico tornerà a
trasformarsi nella Roma papalina
ottocentesca grazie a una storia
commovente, ironica e nostalgica,
in cui brillano personaggi scritti
magistralmente, che emozionano
e fanno ancora riflettere. E, se-
guendo le vicende di Rugantino,
chiacchierone e sbruffone dal-
l’animo nobile e dalla impareg-
giabile verve, fino al triste ma edi-
ficante epilogo, il pubblico tor-
nerà a cantare successi famosi in
tutto il mondo e che non subi-
scono lo scorrere del tempo, da
“Roma nun fa la stupida stasera”

a “Ciummachella” a “Tirollallero”
sulle musiche del M° Armando
Trovajoli. Presentato nella sua
versione storica originale, con la
regia di Pietro Garinei, le preziose
scene e i bellissimi costumi ori-
ginali firmati da Giulio Coltel-
lacci, e con la supervisione di
Massimo Romeo Piparo, “Ru-
gantino” vede sul palco Serena
Autieri, straordinaria interprete
della bella e irraggiungibile Ro-
setta, e Michele La Ginestra, che
ancora una volta con maturità e
talento dà vita al popolano sbruf-
fone e chiacchierone ma dal cuo-
re buono di cui ha vestito i panni
per la prima volta 21 anni fa. Nel
ruolo di Eusebia torna Edy An-
gelillo mentre Massimo Wer-
tmuller esordisce nel ruolo di
Mastro Titta. Insieme a loro un
cast di oltre 30 artisti, attori e bal-
lerini.

A

ROMA, TEATRO SISTINA
DAL 13 AL 22 MAGGIORUGANTINO 

LA TRAMA: Roma, 1830, sotto il papato di
Pio VIII. Un paino povero, sbruffone, indo-
lente e un po’ vigliacco vive di espedienti,
tra mille scherzi ai danni degli altri e truffe
per tirare avanti, aiutato dalla fida Eusebia
che egli spaccia per sua sorella. I due riescono
a ottenere vitto e alloggio prima di un an-
ziano prelato che quando muore non lascia
loro nulla, poi dal boia dello Stato Pontificio
Mastro Titta, che si innamora di Eusebia e
ne è presto ricambiato. Rugantino invece
brucia di passione per la bella Rosetta, mo-
glie del violento e gelosissimo Gnecco Er Ma-
triciano, e scommette che riuscirà a sedurla
prima della Sera dei Lanternoni. Dopo varie
peripezie e stratagemmi, Rugantino seduce
la ragazza ma imprevedibilmente se ne in-
namora: per questo in un primo momento
non fa parola con gli amici della sua impresa,
poi però cede alla vanagloria ferendo i sen-
timenti di Rosetta. Quando Gnecco viene uc-
ciso da un criminale, Rugantino si fa trovare
accanto al cadavere e si autoaccusa dell’omi-
cidio, affermando di aver compiuto il fatto
per amore di Rosetta. Il protagonista, impri-
gionato e condannato a morte, sarà giusti-
ziato da Mastro Titta: forte dell’amore di Ro-
setta, Rugantino dimostrerà affrontando la
morte di essere un vero uomo.
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Le tendenze non sono tutte uguali: ce ne
sono alcune che il popolo della moda
adotta nel quotidiano e in modo più os-
sessivo di altre. In fatto di giacca must-ha-
ve, non abbiamo dubbi: il blazer oversize
maschile è il modello più gettonato. Maxi,
con bavero over, contraddistinto dalle
spalline squadrate e pronunciate che ri-
sponde anche al nome di blazer boxy. Si
va da outfit casual con t-shirt e sneakers
a look con blazer più classici, indossati
sulla camicia bianca maschile. Un paio
di pantaloni con pinces, abbinati o meno.
La nuova giacca classica!

IDEE DAL WEB
A cura di PATRIZIA COLOMBO
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FASHION/Gioielli

1

3

2

4

5
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1: Tohum Design;
2: Davis Webb; 
3: Kika Alvarenga;
4: Hermès;
5: Anna Porcu; 
6: Begüm Khan; 
7: Isabella del Bono Jewellery
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BEAUTY

MAZZOLARI
MARINA
Eau De Parfum
Fragranza fresca con note
verdi, marine ma allo stes-
so tempo molto femminile
dal carattere fiorito e frut-
tato, ammorbidito e reso
sicuramente elegante dal-
la dolcezza del miele. Nota
Di Testa: bergamotto,
Mandarino arancia Rossa,
Neroli lavanda Nota Di
Cuore: iris, Rosa, Miele
patchouli Note Di Coda:
vaniglia, Sandalo fava Ton-
ka, Mirra accordo Pudré

GUCCI
ROUGE À LÈVRES 
LIQUIDE MAT 
Rossetto
Formulato con una combi-
nazione di olio di Rosa Ne-
ra e Acido Ialuronico, e ar-
ricchito con Vitamina E, il
rossetto Rouge à Lèvres Li-
quide Mat si presenta ini-
zialmente con una texture
liquida e cremosa, per poi
trasformarsi assumendo
un finish matte con formu-
lazione no transfer. Alta-
mente pigmentato, la
gamma di tonalità vivaci
offre una copertura per-
fetta ma leggerissima sulle
labbra.

DIPTYQUE 
L’EAU DE NEROLI 
Eau de Toilette
Un tributo al sole, alla dol-
ce vita e alla gioia di vivere
tipicamente italiana. Una
creazione olfattiva pulita,
classica ed elegante, dove
gli agrumi e i fiori d’aran-
cio si mixano con il legno
di cedro, la verbena e il
muschio. Si possono rico-
noscere anche note di Ber-
gamoto, Petitgrain, Dra-
goncello, Neroli, Fior
d’Arancio, Patchouli, Cera
d’Api.

MAZZOLARI
MARINA MAZZOLARI FLUIDO SPF 50 
Protezione solare
Innovativo fluido solare per viso e corpo, offre una efficiente protezione
e una incredibile sensazione di confort sulla pelle. Caratterizzato da un
cocktail calibrato di filtri UVA/UVB racchiude un esclusivo polimero bio-
degradabile a tecnologia Hydro-shield che rende la texture leggera e
fresca, ad assorbimento rapido, molto resistente all’acqua e allo strofinio,
per consentire meravigliosi momenti al sole.

Dal 3 all’8 maggio è
in programma la
Milano Beauty
Week, la settimana
dedicata alla cultura
della bellezza e del
benessere. È
un’iniziativa di
Cosmetica Italia in
collaborazione con
Cosmoprof ed
Esxence. Un
progetto ideato per
promuovere il valore
sociale, scientifico
ed economico del
cosmetico e mettere
in luce le peculiarità
della filiera
cosmetica italiana. 
Vi aspettiamo!

LANCÔME
LINEA RIVITALIZZANTE ANTI-ETÀ
Crema antirughe, Olio Viso, Crema Occhi 
Risveglia il tuo Golden Glow grazie al potere rigenerante dei Nobili Estratti
di Rosa della linea Absolue. Giorno dopo giorno, con la nuova Crema an-
ti-età Sublime Fondente che rigenera intensamente la pelle,
Oleo-Serum Rivitalizzante che riduce i gonfiori del contorno
occhi, e la Crema Occhi Rivitalizzante, le rughe appaiono di-
minuite e la pelle risplende di una rinnovata luminosità.
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HI-TECH 
by VILLAGGIO TECNOLOGICO
www.villaggiotecnologico.it

PORTA 
SMARTDOOR
PETSAFE®

Un ottimo prodotto
per chi è alla ricerca di
un casco per la bici
elettrica. Si distingue
infatti per il design e
per l’alto grado di si-
curezza che esso dà al
ciclista. Solido e legge-
ro, Livall Mt1 è il mas-
simo per garantire la
dovuta protezione da
cadute o incidenti.
Non è il casco da bici
economico o cosiddet-
to prodotto civetta ma
bensì un casco da bici
con luci a led multifun-
zione, musica e blue-
tooth: in unico acces-
sorio tutte le principali
dotazioni di sicurezza.
Gli indicatori di dire-
zione integrati forni-
scono una visibilità no-
tevolmente maggiore
durante la svolta, che
si controlla con il tele-
comando, fissato al
manubrio. La connes-
sione bluetooth è
l’ideale per gestire tut-
to direttamente dal
proprio manubrio, au-
dio e luci comprese. 

CASCO 
LIVALL MT1

COLLARE 
LEUCHTIE PLUS 

Un collare leggero e lu-
minoso a led integrati
che rende visibile il vo-
stro cane al buio da
una distanza lunga e
da tutte le direzioni.
Facile da applicare, im-
permeabile e affidabile
al 100%. Posizionato
sopra la testa del cane
come un anello chiuso,
si accende e si spegne
automaticamente gra-
zie a dei sensori elettro-
nici, mentre uno specia-
le sistema di controllo
elettronico consente di
ottenere sia una lumi-
nosità estrema che una
lunga durata dell’illu-
minazione. È disponibi-
le in tanti colori fluore-
scenti e diversi modelli,
sia quelli potenti a bat-
teria sia con collare lu-
minoso ricaricabile tra-
mite USB. Per i cani di
taglia grande, si può
scegliere tra collari con
diverse modalità di fun-
zionamento: due luci
notturne Leuchtie con
batterie e due per la ri-
carica tramite USB.

BOSCH 
SPEXOR

Spexor di Bosch è un
“assistente” di sicurez-
za mobile in grado di
monitorare le intrusio-
ni e misurare la qualità
dell’aria e la tempera-
tura. È dotato di nu-
merosi sensori e algo-
ritmi intelligenti che
aumentano la sicurez-
za. Un piccolo disposi-
tivo alto 12 centimetri,
che utilizza sensori di
pressione dell’aria, ru-
more e movimento per
rilevare un’intrusione
e avvisarti dei cambia-
menti nella qualità del-
l’aria. Può funzionare
a batteria per un mas-
simo di tre settimane e
ha numerose opzioni
di connessione, tra cui
Bluetooth, Wi-Fi, radio
e GPS. Compatibile con
i dispositivi Smart Ho-
me: tramite la tecnolo-
gia Home Connect
Plus, Spexor si collega
in pochi clic alla rete
domestica di dispositivi
intelligenti per comu-
nicare con altri appa-
recchi. 

La porta SmartDoor
PetSafe® consente di
controllare l’accesso del
tuo animale domestico.
Quando viene imposta-
ta la modalità automa-
tica, solo i tuoi animali
domestici che indossano
uno SmartKey (aggan-
ciato al collare) possono
attraversare la Smar-
tDoor. Quando il tuo
animale entra nel rag-
gio d’azione della por-
ta, quest’ultima lo rileva
e si sblocca automatica-
mente (il raggio d’azio-
ne è regolabile fino a 1
metro). Una volta oltre-
passata, la porta si bloc-
cherà automaticamente
consentendo di tenere
fuori casa gli animali
estranei. SmartDoor è
dotata di opzioni di ac-
cesso, uscita e blocco
automatico selettive e
programmabili per mas-
simo 5 SmartKey. Dispo-
nibile in due dimensio-
ni: Small per animali do-
mestici fino a 7 kg, Lar-
ge per animali domesti-
ci fino a 45 kg.
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HITECH/Innovazione&Salute

na recente ricerca com-
missionata da Sony Pro-
fessional Solutions Eu-
rope, in partnership con

Censuswide, esplora l’impatto del-
la pandemia da COVID-19 su on-
cologi e chirurghi e su come se-
condo loro la tecnologia potrà con-
tribuire a smaltire le liste d’attesa
dei pazienti. La ricerca, che ha
coinvolto 300 oncologi e 300 chi-
rurghi in Regno Unito, Germania,
Francia, Spagna, Italia e Polonia
ha rilevato che, secondo le stime
di oncologi e chirurghi d’Europa,
ci vorranno almeno tre anni per
smaltire il volume di interventi

pregressi con i protocolli attuali.
Uno su 5 degli intervistati ritiene
che questo periodo possa essere
ancora più lungo, tra i 4 e i 6 anni.
Più di un terzo dei chirurghi e de-
gli oncologi ritiene di aver sofferto
di burnout a causa della pande-
mia, mentre il 98% ha indicato di
aver avuto ripercussioni sul be-
nessere e la salute mentale. Da su-
bito, il Covid-19 è diventato la
priorità assoluta dei sistemi sani-
tari. Con il procedere della pan-
demia, i sistemi sanitari devono
affrontare ulteriori ramificazioni,
come gli interventi e i trattamenti
posticipati per i pazienti oncolo-

gici. Quasi tutti gli oncologi e i
chirurghi intervistati (97%) pensa
che la tecnologia possa rivestire
un ruolo cruciale nello smaltire
l’attuale lista d’attesa di pazienti
causata dalla pandemia. Più di tre
quarti di oncologi e chirurghi
(77%) ritiene che la tecnologia
possa apportare un contributo si-
gnificativo se utilizzata per miglio-
rare precisione e velocità dei flussi
delle immagini e della gestione
dei contenuti; molti dei professio-
nisti intervistati hanno sottolineato
i vantaggi della telemedicina e
dell’uso delle tecnologie di intel-
ligenza artificiale, che potrebbero
contribuire a ridurre il numero di
pazienti in attesa attualmente. Ne-
gli ultimi anni, la tecnologia di
consumo ha compiuto passi da gi-
gante e moltissimi consumatori og-
gi indossano dispositivi wearable
come monitor ESG e smartwatch;
eppure, la tecnologia al cuore del
settore healthcare non viene im-
plementata con la stessa velocità.
Questi risultati ci suggeriscono
che ospedali e istituti sanitari po-
trebbero dover investire ulterior-
mente per aggiornare e innovare
le tecnologie che oncologi e chi-
rurghi si sono dimostrati disposti
ad adottare, per equipaggiare i
professionisti sanitari in prima li-
nea con gli strumenti di cui hanno
bisogno. Ospedali e istituti sanitari
di tutto il mondo hanno la possi-
bilità di smaltire i volumi di pa-
zienti più rapidamente di quanto
stimato al momento adottando le
nuove tecnologie più efficaci. Sony
fornisce tecnologie per il flusso
delle immagini e le comunicazioni
smart che snelliscono i workflow
e supportano la formazione e le
consulenze da remoto e il monito-
raggio di pazienti ricoverati in
ospedale o a casa.

IMPATTO DELLA PANDEMIA
SU ONCOLOGI E CHIRURGHI 
E IL RUOLO CHIAVE 
DELLA TECNOLOGIA

U
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HITECH/Innovazione&Futuro

INNOVAZIONE
Da qualche anno i ladri si sono specializzati in furti di arnie, complice un mercato nero che sta diventano
sempre più ampio da non escludere lo zampino della criminalità organizzata, ingolosita dal fatto che
l’intero comparto apistico si confà di 1,5 milioni di alveari composti da 80 miliardi di api per un
fatturato complessivo di 150 milioni di euro. A contrastare i ladri ci viene in soccorso la tecnologia,
come scoprirete in questo articolo di Giulia Cimpanelli.

on solo banche, gioiellerie o opere d’arte:
oggi i furti di alveari sono sempre più
diffusi. Tra Pasqua e Pasquetta sono stati
45 quelli rubati in tutto il Nord Italia: da

Milano a Siena, passando per Reggio Emilia,
Sassuolo, Parma, Bologna, Firenze e Grosseto. A
scovare i ladri è stato il sistema Gps inserito
all’interno dell’arnia e invisibile dall’esterno,
progettato dalla startup tech di Cesena
AntifurtoArnia. Nella notte tra il 18 e il 19 aprile,
l’antifurto ha tracciato lo spostamento di alcuni
alveari da Milano a Siena, registrando ogni
movimento: la mappa del viaggio, le soste e l’ora
di accesso in autostrada. In questo modo le forze
dell’ordine sono riuscite a ritrovare tutte le api
rubate. «Grazie a un solo apicoltore, che aveva
scelto di inserire nei propri alveari il nostro
antifurto, siamo riusciti a mettere in salvo non
solo le sue api, ma anche quelle di altri apicoltori
ignari della sottrazione illecita - commenta
Roberto Pasi, ceo di AntifurtoArnia -. I furti delle
arnie sono un problema annoso
del nostro Paese, tanto che ogni
stagione se ne verificano più di
20.000». Il sistema funge da
antifurto ma consente anche di
monitorare lo stato di salute
delle api attraverso il controllo di
umidità e temperatura. Gli
apicoltori, dopo aver posizionato
il sensore antifurto nell’arnia,
possono ricevere in tempo reale sull’app B-
Secure tutte le informazioni relative al proprio
apiario, compreso lo spostamento delle arnie.
L’antifurto è anche connesso alle forze
dell’ordine, che vengono allertate
tempestivamente in caso di furto o
danneggiamento volontario delle arnie.

L’importanza delle api. Da anni, ormai, si parla di
possibile estinzione delle api, preziose garanti
della biodiversità, il che ne fa salire
costantemente il valore. Uno studio condotto dai
ricercatori dell’Università di Pittsburgh e della

Penn State University ha
dimostrato che il valore
economico delle api nel sistema
agricolo statunitense è di 34
miliardi di dollari all’anno. E in
California c’è, tra l’altro, una
vera e propria emergenza furti
che si sta cercando di
combattere con idee innovative
simili a quella di AntifurtoArnia.

Lo studio evidenzia anche che le aree con gravi
carenze di api, sono anche quelle più deteriorate
dal punto di vista ambientale. Le api domestiche e
selvatiche, infatti, sono responsabili di circa il 70%
dell’impollinazione di tutte le specie vegetali
viventi sul pianeta e garantiscono circa il 35%
della produzione globale di cibo.

LADRI DI API: MAGRO BOTTINO GRAZIE AL GPS 

N
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RUOTE & MOTORI

IL NUOVO SUV DI LUSSO DEL TRIDENTE
MASERATI GRECALE

ome possiamo giudicare l’auto
che promette di fare il 40% del
fatturato della Maserati? Direi
di cominciare dal design, che

molto probabilmente sarà la prima cosa
che l’utente guarderà al momento di de-
cidere se mettere nel proprio garage que-
sto SUV made in Maserati. Facciamo su-
bito un confronto diretto con la sorella
maggiore, la Levante, la carrozzeria è più
corta nella Grecale di 16 cm, ma più lun-
ga di 15 cm rispetto alla cugina Stelvio.
Quel tanto che basta per rendere la Ma-
serati Grecale il SUV medio della casa,
ma garantire quell’abitabilità in più che

manca alla cugina del Biscione. Visto di
lato i volumi sono ben delineati, propor-
zionati e dal piglio sportivo, grazie al-
l’andamento curvilinea del cofano ante-
riore e del padiglione posteriore corto e
verticale nella parte bassa del portellone.
La vista posteriore presenta bellissimi
fanali sottili, ampi e finalmente senza la
linea continua che unisce i fanali, va tan-
to di moda adesso, bellissima sulla Lexus
LX, ma abusata su altri modelli recenti
come la Mercedes EQB. In sostituzione
della stessa a Modena hanno progettato
un bellissimo fregio inox sormontato dalla
scritta Maserati. Se proprio devo spin-

C

A cura di LUCA MEDICI
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germi a trovare un difetto, neppure troppo
piccolo, posso criticare il frontale, deci-
samente poco personale e addirittura si-
mile a modelli di brand meno blasonati
(evito di citare i modelli a cui assomiglia).
I fanali anteriori sono semplici, quasi
banali e non caratterizzano il frontale
che, se non fosse per la bella griglia ag-
gressiva e sportiva, sarebbe quasi privo
di elementi caratterizzanti, un vero pec-
cato… una buccia di banana che potreb-
be portare non poche critiche al lavoro
degli ingegneri. Detto questo, mi sposto
all’interno dove troviamo un abitacolo
che si discosta nettamente con la filosofia
della sorella maggiore Levante. Troviamo
un design che si interfaccia con il driver
in modo soddisfacente, tutto è stato pen-
sato per creare un ambiente dove l’uomo
e la macchina dialogano in modo perfet-
to. La consolle centrale è dominata da
due schermi, quello più grande, di ben
12,3” in alta risoluzione e quello più pic-
colo, posizionato sotto, da 8,8” che serve
per gestire la climatizzazione e altre fun-
zioni. L’infotainment è gestito dal sistema
operativo Android ed è fornito con il di-
spositivo vocale “Ehi Maserati”, utile e
molto facile da utilizzare. Al centro della
plancia digitale fa bella figura il classico
orologio analogico che si è evoluto anche
lui al digitale, ma che resta sempre un
gran classico della casa, ma questa volta
con funzione non solo di orologio, ma an-
che di bussola e indicatore dei g di ac-
celerazione. L’abitacolo è un trionfo di
pelle e materiali dal tono sportivo, i sedili
sono ampi, comodi e regolabili in qual-

siasi posizione. Sopra i passaruota ante-
riori troviamo i tre iconici sfiati con sopra,
in rilievo, il nome dell’allestimento. Si
parte con la versione GT, poi troviamo
la versione Modena e infine la Trofeo.
Una novità è la versione Folgore, dispo-
nibile fra circa dieci mesi, che sarà la
versione totalmente elettrica della Gre-
cale e il primo
SUV “battery on-
ly” del brand.
Questa versione
promette una bat-
teria da 105 kWh,
una coppia di ben
800 Nm e la rete
di 400 volt. Il listi-
no al momento
comprende i tre
allestimenti citati
prima, l’entry level
è la GT, che monta
un 2.000 benzina
mild-hybrid da
300 cavalli (€
74.470), la versione intermedia è la Mo-
dena, stesso motore della GT, ma con
330 cavalli (€ 85.200) e sul podio tro-
viamo la Trofeo, la versione top di gam-
ma, che monta un motore benzina V6
3.000 da ben 530 cavalli derivato dalla
prestazionale MC20 (€ 110.940). La
Grecale è un’auto moderna, tecnologica,
ben equipaggiata, sportiva e accattivante,
senza dubbio farà dei numeri interessanti
e andrà a completare l’offerta Maserati
offrendosi ad un pubblico dinamico e
giovane.
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i è conclusa sabato 2 aprile la XIII Rie-
vocazione storica della Coppa Milano-
Sanremo, partita giovedì 31 marzo dal-
l’Autodromo Nazionale di Monza, con la
vittoria dell’equipaggio n. 5 composto da

Fontanella e Covelli al volante di una Lancia Aprilia
del 1939, al loro esordio nella competizione. Al se-

condo posto la coppia di grande esperienza formata
da Aliverti e Valente a bordo di una Alfa Romeo 6C
1750 Zagato SS del 1929. Grande performance anche
per il terzo equipaggio classificato composto da Di
Pietra e Di Pietra alla guida di una Fiat 508 C del
1938, in quella che è stata una competizione com-
battuta fino all’ultimo passaggio dopo una giornata

S

COPPA MILANO-SANREMO 2022
I VINCITORI
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conclusiva ricca di colpi di scena fino alla linea del
traguardo. Spettacolarità e competizione non sono
mancati in questa edizione della “Signora” delle
gare, con un evento che ha visto gli equipaggi, italiani
e internazionali, sfidarsi nelle oltre 100 prove speciali
(di cui sei di media), confrontandosi in paesaggi ur-
bani e naturali non solo con prove avvincenti ed ine-
dite, ma anche con condizioni meteo avverse. Senza
perdere l’entusiasmo i bolidi hanno affrontato le
prove del pomeriggio di sabato sulle insidiose curve
del Colle San Bartolomeo e D’Oggia, concludendo
la parte sportiva in una soleggiata Sanremo, la celebre
Città dei Fiori, pronta ad incoronare come ogni anno
i vincitori della Rievocazione Storica che porta il
suo nome. La “Signora” delle gare ha portato in pista
un’edizione ricca di novità imperdibili logistiche e
sportive in un blend perfetto di competizione e spet-
tacolarità, tradizione e savoir faire, elementi che ren-
dono da sempre la Coppa Milano Sanremo un ap-
puntamento irrinunciabile. Prima tra tutte il via uf-
ficiale giovedì 31 marzo presso l’Autodromo Nazio-
nale di Monza, luogo di culto del motorsport, dove i
classic enthusiasts hanno avuto l’opportunità di ci-
mentarsi in 12 nuove prove speciali sull’iconico trac-
ciato che comprende anche le antiche e leggendarie
sopraelevate. Le prove hanno richiesto un particolare
impegno da parte degli equipaggi, che però sono ri-
masti sopresi ed emozionati dall’esperienza senza
precedenti a cui hanno potuto prendere parte. Per
la prima volta venerdì 1° aprile gli equipaggi si sono
confrontati in esclusiva assoluta in una serie di av-
vincenti prove cronometrate che si sono disputate a
THE DAP - Dei Missaglia Art Park, un inedito con-
testo urbano che si inserisce nel progetto “INOL-
TRE”, di Urban Up Unipol, dedicato alla rigenera-
zione delle periferie milanesi. Nel tardo pomeriggio
è stata la volta dell’atteso ritorno a Portofino, perla

del Tigullio, per l’esclusivo défilé e contest d’eleganza
riservato alle auto partecipanti. Nella splendida cor-
nice della celebre piazzetta sono stati proclamati i
vincitori di ogni categoria partecipante. A conclu-
sione del blasonato evento gli equipaggi si sono spo-
stati nel Principato di Monaco, culla del glamour in-
ternazionale, nella cornice del prestigioso Hotel Fair-
mont per l’indimenticabile gala dinner e la cerimonia
finale di premiazione. Finale perfetto per suggellare
il gemellaggio virtuale fra l’Autodromo di Monza e
il Principato di Monaco, a omaggio di due luoghi
iconici, culto del motorsport mondiale. L’evento bla-
sonato è stato la seconda prova del Campionato Ita-
liano Grandi Eventi di ACI Sport, del quale fanno
parte anche la Coppa delle Alpi, la Coppa d’Oro
delle Dolomiti, il Gran Premio Nuvolari e la Targa
Florio Classica.                                                                                                                                      
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e altre suggestioni abitative  
all’incontro tra COIMA Image e lo stu-
dio Giopagani nasce una collaborazio-
ne dedita all’unicità e alla creatività,
creata per il mondo del design e del-

l’home decor. Un appartamento al 24° piano
dell’iconico grattacielo Bosco Verticale di Milano
è il palcoscenico che mette in mostra l’unicità
“sartoriale” con cui tutti gli ambienti sono stati
realizzati dai due partner. Toni caldi e rilassanti,
che vanno dal crema al biscotto, con tocchi di
brown, ma non solo, troviamo materiali preziosi
come le pietre naturali che toccano la perfezione
in lastre di marmo Ambrosia e Chocolate Brown.
Pavimenti in bellissimo parquet in rovere natu-
rale spazzolato che comunicano con boiserie in
legno d’acero laccato al poliestere. Materiali cu-
citi addosso agli spazi e agli arredi per creare

LO SGUARDO INEDITO SU MILANO 
DAL 24° PIANO DEL BOSCO VERTICALE

D
A cura di LUCA MEDICI
WWW.MY-HOME.BIZ
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ambienti unici e mai seriali dove il lusso sostenibile
diventa il vero messaggio di questo progetto. Il “su
misura”, come mezzo sofisticato di comunicazione
visiva, diventa anche confortevole e bello da toccare.
La luce filtra dalle enormi vetrate, attraverso tendaggi
leggeri e impalpabili. La ricerca della bellezza si fon-
de con l’unicità delle realizzazioni dove iconiche for-
me diventano emblema di quel lusso pacato che ca-
ratterizza l’insieme. Il living presenta un bellissimo
divano angolare rivestito in un sofisticato tessuto di
bouclé di lana che invita al relax. La cucina, luogo
d’incontro e cuore pulsante della casa è realizzata su
misura ed è caratterizzata da effetti marmo, legni lac-
cati opaco ed illuminazione custom con dettagli in
metallo e vetro di Murano. La zona notte comprende
un bellissimo bagno rivestito in Breccia Sarda e una
testata del letto che ricorda le alcove settecentesche,

abbinata ad una carta da parati dal gusto chinoiserie
dal sofisticato effetto grafico. Il meglio di questo pro-
getto, ma non solo, è raccolto nel volume “Private
Portraits of Living. Porta Nuova - Milano” edito da
Skira, dove quattro realizzazioni - che comprendono
anche spazi abitativi siti nelle Torri Solaria e Aria,
di celebri studi di architettura e interior design - rac-
contano il meglio del Made in Italy in tema di pro-
gettazione di interni. Uno spaccato sull’artigianalità
che solo abili Maestri riescono a creare dove, solo
con il continuo dialogo fra passato e futuro, esperienza
e riflessione, il progetto diventa un abito su misura
cucito addosso all’ambiente domestico e alle esigenze
della vita contemporanea. Il dialogo continuo tra testo
e immagini, diventa nel libro un viaggio interiore che
contiene riflessioni che vanno ben oltre
il design e l’architettura.

Fondata negli anni ‘80, COIMA Image è una
società che offre servizi di progettazione
architettonica, Interior Design e Space
Planning. Spinti da soluzioni progettuali
individuali - piuttosto che da uno stile
prestabilito - COIMA crea ambienti e luoghi
della massima qualità e sensibilità
contestuale, caratterizzati dall’eccellenza del
design.

Giopagani è un progetto dedicato al mondo
dell’interior design nato nel 2015.
Reinterpretare forme vestendole di materia e
colore, questa è la filosofia del brand. Una
poetica che va in scena attraverso un
vocabolario del colore che si declina a 360
gradi, contraddistinguendo il marchio in
modo deciso.
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BREITLING
NAVITIMER 

A cura di MOMI SYMON

Da strumento 
di volo a icona
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ato come uno strumento per piloti, il Navi-
timer è uno degli orologi più riconoscibili
mai realizzati. Tra i più famosi al mondo,
il modello più iconico del brand svizzero è

sulla lista dei collezionisti. Nemmeno il suo inventore
avrebbe potuto prevedere il fenomeno che sarebbe
diventato. Nel 1952, Willy Breitling sviluppò un cro-
nografo da polso dotato di regolo calcolatore circolare
che avrebbe consentito ai piloti di eseguire tutti i
calcoli di volo necessari. Due anni più tardi, l’Aircraft
Owners and Pilots Association (AOPA), il club per
aviatori più grande al mondo, presentò il design di
questo modello come il proprio segnatempo ufficiale.
Il logo alato dell’associazione fu inciso a ore 12: na-
sceva così il «navigation timer», o Navitimer. Il Na-
vitimer crebbe insieme al fiorente settore dell’avia-
zione civile. Apprezzato dai capitani degli aerei di
linea e dagli appassionati di aviazione, andò anche
nello spazio al polso dell’astronauta Scott Carpenter
nel 1962 come segnatempo che indicava le 24 ore,
per distinguere il giorno dalla notte. E i piloti non
erano gli unici ad avere un debole per la sua estetica
irresistibile: celebrità dell’epoca, come Miles Davis,
Serge Gainsbourg, Jim Clark e Graham Hill, ne erano
autentici estimatori.

Una rivisitazione in grande stile  
In occasione del 70° anniversario del suo leggendario
orologio, dato per la prima volta in dotazione a un
pilota nel 1952 nel viaggio inaugurale del Lockheed
Constellation, lo storico marchio svizzero ha com-
pletamente rivisto la collezione Navitimer, preser-
vando le sue caratteristiche più classiche, valoriz-
zandole però con un tocco più moderno e raffinato.
Per realizzare il rinnovato modello, Breitling ha pre-
servato gli aspetti maggiormente riconoscibili dei
codici di design di questa icona. Già al primo sguar-
do, il Navitimer è riconoscibile, con il suo regolo
calcolatore circolare, gli indici baton, i tre contatori
cronografici e la lunetta dentellata per una facile
presa. Guardando i dettagli, però, si notano subito
le novità: il regolo calcolatore appiattito e il cristallo
bombato creano l’illusione di un profilo più compatto,
mentre l’alternanza di finiture spazzolate e lucide
conferisce agli elementi in metallo una qualità bril-
lante ma discreta. Una silhouette più sottile sulla
massa oscillante valorizza il fondo cassa a vista sul
Calibro di manifattura Breitling 01 certificato COSC.
Un movimento con garanzia di 5 anni, circa 70 ore
di riserva di carica, impermeabile fino a 30 metri,

che permette a chi lo indossa di cambiare in qualsiasi
momento la data, visibile attraverso la finestrella a
ore 6. L’orologio viene proposto in un’ampia gamma
di misure (46, 43 o 41 mm), in due versioni di cassa
(acciaio inossidabile oppure oro rosso 18 carati) e
diversi tipi di cinturino o bracciale (pelle di cocco-
drillo semi-lucida o bracciale in metallo a sette file).
Le moderne cromie con sfumature di blu, verde e
rame definiscono il nuovo quadrante. Ma c’è una ca-
ratteristica che riporterà alle origini: il ritorno delle
ali dell’AOPA nella posizione originaria a ore 12.

Navitimer - For The Journey 
Oggi, dopo 70 anni, il Navitimer è molto più di un
semplice strumento per aiutare i piloti a destreggiarsi
durante la traversata. È diventato un simbolo per chi
pianifica il proprio viaggio personale nell’avventura
chiamata vita. Breitling celebra questo significato
con una nuova campagna, Navitimer - For The Jour-
ney, e la sua Navitimer Squad: la superstar della pal-
lacanestro Giannis Antetokounmpo, la prima balle-
rina dell’American Ballet Theatre Misty Copeland
e il pioniere dell’aviazione ed esploratore Bertrand
Piccard. Tutti loro hanno affrontato un viaggio in-
credibile per diventare i migliori nei rispettivi settori.
Ognuno di loro ha tracciato una rotta e l’ha seguita
con grande determinazione, e sono tutti sulla strada
giusta per conquistare anche i prossimi traguardi.
Con immagini forti e la narrazione degli stessi mem-
bri della Squad, la campagna va dritta al cuore di
questo viaggio incessante.

N

Georges Kern, CEO di Breitling





A TEATRO
MILANO

3324oreNews

ALTRI APPUNTAMENTI DI MAGGIO

opo Macbeth il Direttore Musicale Riccardo Chailly torna a Verdi con ‘Un ballo in maschera’,
con cui il compositore raggiunge un inedito slancio affettivo e sensuale. L’opera è basata su

una storia vera. È il ballo in maschera su cui nel 1792 fu fucilato il re Gustavo III di Svezia.
Ha debuttato nel 1859 ed è stato modificato molte volte negli anni successivi per motivi politici.

Ora è tornato al suo stato originale. La nuova produzione è firmata da Marco Arturo Marelli, che debutta
alla Scala. Fondamentale per la riuscita di questo titolo è il cast: protagonista è Francesco Meli, che
aggiunge un altro ritratto alla sua galleria di personaggi verdiani alla Scala, insieme a Sondra Radvanovsky
che ritorna attesissima a Milano e a Luca Salsi, baritono verdiano di riferimento.

D

Dal 4 al 22 Maggio
Giuseppe Verdi | Melodramma in tre atti
Direttore Riccardo Chailly | Regia Marco Arturo Marelli

‘UN BALLO IN MASCHERA’ APPUNTAMENTI Maggio: Me4|7|10|12|14|19 h20; Do22 h14:30  

UN BALLO IN MASCHERA

l balletto debuttò a Parigi nel 1876
conquistando il pubblico dell’Opéra.

In giro le versioni più note sono quella
di Frederich Ashton - molto tradizionale

e ampollosa al Royal Ballet - e quella innovativa
e elegante di John Neumeier per l’Opéra di Parigi.

Ispirato al dramma pastorale “Aminta” di Torquato
Tasso il plot narra della Ninfa cacciatrice Sylvia,
votata alla castità e adepta della dea Diana, che
si innamora del pastore Aminta e, dopo avventure
e il rapimento da parte del perfido Orione, vince
le resistenze della Dea e corona il suo amore con
Aminta. La musica di Delibes è davvero bella, con
leit motiv accattivanti, momenti lirici, il famoso
“Pizzicato”, grandi squarci ballabili per la com-
pagnia. Tanto da conquistare Čajkovskij, che
avrebbe detto, vuole l’aneddoto, che se l’avesse
conosciuta prima non avrebbe scritto il “Lago dei
Cigni”.

I

A cura di Ramtin Ghazavi

Concerti

+ Speranza Scappucci (dir) Lu2|Gi5|Lu9 h20

+ Luca Salsi (baritono) Ve6 h17

+ Daniel Barenboim (dir) Ve6 h20

+ Musica da camera Do8 h11

+ Festival Milano Musica Lu16|30 h20

+ Juan Diego Flórez (tenore) Me18 h20

+ Lahav Shani (dir) Lu23 h20

+ A. Netrebko (soprano); E. Maximova (mezzosoprano) Ve27 h20

Opere

+ La Gioconda | Incontro ‘Prima delle Prime’ Me25 h18

Balletti

+ Sylvia | Incontro ‘Prima delle Prime’ Gi5 h18

+ Scuola di Ballo Accademia Teatro alla Scala Do15|Ma17 h20

SYLVIA
Dall’11 al 26 Maggio
Léo Delibes |Balletto in tre atti
Direttore Kevin Rhodes | Coreografia Manuel Legris 

‘SYLVIA’ APPUNTAMENTI Maggio: Me11|13|20|21|24|25|26 h20
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IL TURISTA 
1 - 15 Maggio: Filodrammatici
Clamoroso successo della scorsa stagione, Il turista è una tragicom-
media sui buoni e i cattivi, sul desiderio di vivere la vita che si vuole,
all-inclusive e a 5 stelle, senza badare alle conseguenze, senza pensare
alle responsabilità, ma è anche uno squarcio spiazzante sul nostro
modo di vivere i desideri, il privato e i suoi segreti.

L’UOMO, LA BESTIA E LA VIRTÙ
3 - 8 Maggio: Martinitt
Il “trasparente” signor Paolino, professore privato, ha una doppia

vita: è l’amante della signora Perella, moglie trascurata di un capitano
di mare che torna raramente a casa, ha un’altra donna a Napoli ed
evita di avere rapporti fisici con la moglie, usando ogni pretesto. La
tresca procede indisturbata finché, inaspettatamente, la signora
Perella rimane incinta del professore.

MONTAGNE RUSSE
3 - 15 Maggio: Manzoni
Un uomo di cinquant’anni e una donna giovane e attraente si in-
contrano in un bar nel tardo pomeriggio e poi, lui, approfittando
della assenza della moglie partita per una vacanza, la invita nel suo
appartamento. Ad interpretare il protagonista maschile, l’istrionico
Corrado Tedeschi, per la prima volta affiancato dall’affascinante
attrice e modella Martina Colombari.

L’ILLUSIONISTA
7 - 8 Maggio: Nazionale CheBanca!
Il giovanissimo Luca Bono stupisce, emoziona, diverte e cattura gli
spettatori di tutte le età. Non si tratta di uno show di sole illusioni,
bensì di un lavoro teatrale autobiografico fresco e sorprendente che
attraverso la magia veicola un messaggio forte: mai smettere di in-
seguire i propri sogni.

COSÌ PARLÒ BELLAVISTA
7 - 11 Maggio: Lirico Giorgio Gaber  
L’adattamento teatrale di Geppy Gleijeses dal film e dal romanzo di
Luciano De Crescenzo, con Marisa Laurito e Benedetto Casillo, pro-
pone al pubblico alcune delle scene più esilaranti del film e il mitico
contrasto tra il professor Bellavista e il direttore dell’Alfasud, Caz-
zaniga. Un bell’omaggio al grande Luciano De Crescenzo.

ANNA DEI MIRACOLI 
10 - 22 Maggio: Franco Parenti - Sala Grande
Cosa succede quando in una famiglia arriva il figlio “difettato”? Il
lavoro di William Gibson, basato sulla storia vera della sordo-cieca
Helen Keller e della sua insegnante Anne Sullivan, debuttò a Broadway
nel 1959, rimase in scena per più di 700 repliche e vinse il Tony Award
per la migliore opera teatrale. Nel ‘62 lo stesso Gibson firmò la sce-
neggiatura del film di successo diretto da Arthur Penn e interpretato
da Anne Bancroft.

TOPOLINI, MICI E PINGUINI INNAMORATI
13 - 15 Maggio: Ecoteatro
Uno spettacolo che racconta in modo leggero, ma ricco di aneddoti
e informazioni questo periodo e questo repertorio: una divertente
lezione di storia del costume arricchita da una selezione di divertenti
canzoni interpretate dalle Sorelle Marinetti, che hanno fatto dello
swing una missione di vita.

FIORELLO PRESENTA: FIORELLO!
19 - 28 Maggio: Arcimboldi
Il Rosario nazionale torna finalmente al calore del pubblico in teatro
dopo cinque anni di assenza con uno spettacolo coinvolgente, in
continua evoluzione e - di serata in serata - mai uguale a se stesso,
marchio di fabbrica di un artista che lascia ogni sera la sua impronta
personalissima nel copione dello show.
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DAVID BOWIE THE PASSENGER. BY ANDREW KENT
Teatro Arcimboldi | Fino al 22 Giugno
La mostra, attraverso le immagini e le memorie del fotografo americano
Andrew Kent, un periodo ben preciso nella vita di David Bowie. Tra il
1975 e il 1976, infatti, Bowie decide di lasciarsi alle spalle l’esperienza
americana, culminata con il successo di un LP come Young Americans
e le riprese del film “L’uomo che cadde sulla terra”, per tornare nella
nativa Europa e rifondare la sua carriera. La mostra si compone di 50
scatti, diversi cimeli e documenti originali provenienti dall’archivio di
Kent. Accanto al percorso fotografico sono fedelmente ricostruiti gli ambienti protagonisti dell’avventura europea di Bowie a metà degli
anni ‘70: dal vagone del treno che lo portò fino a Mosca, alla sua stanza di albergo a Parigi. E ancora abiti, microfoni, macchine fotografiche,
dischi, modellini, manifesti, memorabilia varia e proiezioni completano la mostra.

MATTIOLI/CARAVAGGIO. THE LIGHTFUL FRUIT
Pinacoteca Ambrosiana | 7 maggio - 3 luglio
Un inedito confronto tra le opere di Carlo Mattioli (Modena, 1911-Parma, 1994), uno dei
maestri italiani dell’arte del ‘900 e La canestra di frutta di Caravaggio, conservata al museo
milanese. La mostra presenta venti dipinti a olio che favoriscono la conoscenza dell’opera e
del processo creativo del pittore emiliano attraverso il profondo dialogo con il capolavoro
caravaggesco e faranno sentire l’eco contemporanea dell’originale, a quattrocento anni dalla
sua creazione. Il percorso espositivo, suddiviso in tre ambiti tematici spaziali e allestitivi, si
propone come una narrazione che si sviluppa attraverso le suggestioni contemporanee di
Mattioli. Il titolo, The lightful fruit, si propone di giocare sulla doppia visione e percezione
della luce che illumina il cestino di frutta ma attraverso il filtro della delicatezza (delight),
quasi fosse uno spazio intimo, chiuso e raccolto.

DAVID LACHAPELLE. I BELIEVE IN MIRACLES
Mudec | Fino all’11 Settembre
Prodotta da 24 Ore Cultura e curata da Denis Curti e Reiner
Opoku in partnership con lo Studio LaChapelle, la mostra è il ri-
sultato di un percorso di ricerca artistica che dura da una vita e
che racconta un David LaChapelle inedito e, per certi versi, ina-
spettato. Partendo dai primi lavori, si apre agli occhi del pubblico
in anteprima assoluta per il Mudec una serie inedita di opere che
fanno parte della nuova e visionaria fase di produzione - l’ultima,
datata 2022 - risultato finale della potente eredità della sua lunga
esperienza artistica e umana. L’uomo e il rapporto con se stesso,
l’uomo nell’ambiente circostante e nella società umana, l’uomo
nella Natura. Una visione personalissima presentata attraverso
l’allestimento di questa retrospettiva dell’artista, portando uno
strumento ulteriore di riflessione antropologica sul presente.

STEVE MCQUEEN. SUNSHINE STATE
Pirelli Hangar Bicocca | Fino al 31 Luglio
Celebrato come uno dei più importanti artisti e film-
maker contemporanei, Steve McQueen (Londra,
1969; vive e lavora tra Londra e Amsterdam) ha in-
fluenzato in maniera decisiva il modo di utilizzare
ed esporre il mezzo filmico, rivolgendo il suo sguardo
radicale sulla condizione umana, i suoi drammi e
la sua fragilità, e co-
gliendo in modo toc-
cante e provocatorio
questioni attuali co-
me la costruzione
dell’identità̀, il senso
di appartenenza, il
diritto alla libertà.
“Sunshine State” è
un’esperienza im-
mersiva nel linguag-
gio visivo dell’artista
che da sempre per-
segue l’obiettivo di comprendere e penetrare il reale
e il senso più profondo dell’esistenza. Le opere espo-
ste - sei film e una scultura - tra le più rilevanti del
percorso di McQueen, rappresentano modelli nar-
rativi liberi e punti di vista inaspettati sulle più ampie
e trasversali sfumature dei contesti sociali storici e
contemporanei. 
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MODÀ
Lunedì 2 e Mar 3 Maggio - Mediolanum Forum
La band di Kekko Silvestre torna finalmente sui palchi, dopo lo stop
causato dalla pandemia, per una tappa a Milano per presentare il
loro “Testa e Croce Tour” e con un live che prevede circa 30 brani
pronti per far cantare e ballare il pubblico più affezionato. 

TOMMASO PARADISO
Mercoledì 4 Maggio - Teatro degli Arcimboldi
Dopo l’uscita del disco “Space Cowboy”, il cantante si esibisce per
la prima volta in concerto da solista dopo la separazione dai The-
giornalisti. Prodotto da Federico Nardelli, “Space Cowboy” sta in
equilibrio fra la parte più poetica del cantautore e l’energia trascinante
di altri suoi brani.

DRUSILLA FOER
Mercoledì 11 Maggio - Teatro degli Arcimboldi
Drusilla Foer torna in teatro per tre appuntamenti unici e speciali:
Eleganzissima Friends & Orchestra è uno spettacolo di grande musica
dal vivo, nel quale Drusilla ripropone alcuni estratti dal suo recital
di culto, Eleganzissima, insieme a nuove canzoni, accompagnata sul
palco da una Big Band Orchestra e con le incursioni a sorpresa di
amici artisti e personaggi affini al suo mondo.

PATTY PRAVO
Giovedì 12 Maggio - Teatro Lirico Giorgio Gaber
“Minaccia Bionda”, uno spettacolo imperdibile. La grande interprete
della canzone italiana, in piena libertà e nello stile che la contrad-
distingue, si racconta fra musica e parole. Successi, ricordi e aneddoti,
contributi video, alcuni dei quali inediti con la sapiente voce narrante
di Pino Strabioli.

GIANNA NANNINI
Sabato 14 e Dom 15 Maggio - Teatro degli Arcimboldi
Dopo lo straordinario successo del tour estivo in tutta Italia, Gianna
Nannini torna sul palco con il pianoforte e il sound design del mu-
sicista tedesco Christian Lhor.

YES
Lunedì 16 Maggio - Teatro Dal Verme
Gli Yes sono una delle più importanti prog-rock band della storia e
vera leggenda del genere, con il loro The Album Series Tour 2022 si
esibiranno per intero sulle note di “Relayer” e su una selezione dei
più grandi successi.

ERIC CLAPTON
Mercoledì 18 Maggio - Mediolanum Forum
Dopo il successo del Crossroads Guitar Festival del 2019 e lo stop
forzato del 2020, finalmente torna in Italia dopo oltre un decennio
di assenza Eric “Slowhand” Clapton. Sarà accompagnato per l’oc-
casione da una superlativa band di musicisti, compresi i compagni
di una vita.

NEGRITA
Giovedì 19 Maggio - Teatro Nazionale CheBanca!
I Negrita, una delle band italiane rock più note e amate dal pubblico,
tornano in concerto a favore di ALC - Associazione Laura Coviello
contro la leucemia ODV - per un evento, a scopo benefico, che unisce
la grande musica con la solidarietà.

JAMES BLUNT (20:30)
Sabato 21 Maggio - Mediolanum Forum
Il cantante inglese torna in Italia per presentare i suoi più grandi
successi e l’album “Once Upon a Mind” uscito il 25 ottobre 2019 e
anticipato dal singolo “Cold”. L’intero album è permeato dal calore,
dal sentimento e dalla forte personalità che da sempre caratterizzano
l’artista.

MARIO BIONDI
Martedì 31 Maggio - Teatro degli Arcimboldi
Una voce calda, profonda, sensuale, eppure limpida e sicura: Mario
Biondi torna a Milano con un nuovo imperdibile concerto, pronto a
esibire live i brani del nuovo disco e ad abbracciare tutto il pubblico
con la sua musica. 

Inizio concerti ore 21.00

MILANO
I N  C O N C E R T O
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resso la splendida Bou-
tique Cartier di Milano,
Via Montenapoleone
16/A, è stato presentato
in aprile il prestigioso

Art Book “L’illusione di una Storia
senza Futuro” di Maurizio Galim-
berti, edito da Skira Editore. Il Di-
rettore Generale di Cartier Sud Eu-
ropa, François-Marc Sastre, ha ac-
colto con un cocktail di benvenuto
la platea di giornalisti intervenuti.
Con questo lavoro Maurizio Galim-
berti e Paolo Ludovici proseguono
la loro riflessione sul senso della
storia e del tem-
po iniziata nel
2020 con il volu-
me “Uno sguar-
do nel labirinto
della Storia”. Il
volume, arricchi-
to nella prima
parte dai testi di
Gianni Canova e
Maurizio Rebuz-
zini, è dedicato
ad alcuni degli
avvenimenti e
dei personaggi
più significativi del secondo dopo-
guerra, riletti attraverso la sua per-
sonalissima tecnica di manipola-
zione con cui scompone e ricom-
pone una foto in una nuova imma-
gine di grande impatto visivo. Una
suggestiva sequenza di immagini
che vanno dalla disinfestazione di
Wuhan nel 2020 al terremoto del-
l’Irpinia del 1980, passando per
diverse immagini di guerra. Sono
quasi sempre immagini dolenti
quelle selezionate da Galimberti e
Ludovici per muoversi tra i ricordi
impressi nel labirinto della Storia:
se si escludono la foto che ritrae
l’incontro fra Nelson Mandela e

Muhammad Ali, o l’immagine di
Papa Wojtyla accanto a una colom-
ba bianca, o ancora quella che ri-
trae Madre Teresa di Calcutta con
un bimbo tra le braccia, le altre im-
magini fanno riemergere nella no-
stra memoria il massacro di Sre-

brenica del 1995
o gli attentati di
Nassiriya del no-
vembre 2003,
ma poi anche i
cadaveri dello
tsunami del
2004 in Thailan-
dia e nell’Ocea-
no Indiano, l’at-
tacco chimico a
Halabja perpe-
trato dall’eserci-
to iracheno con-
tro la popolazio-

ne curda nel 1988, o le grida di-
sperate dei bimbi nel campo pro-
fughi di Balukhali nel Myanmar ri-
tratti negli scatti brutali e potenti
di Kevin Frayer via via fino alle
strazianti immagini che documen-
tano i tentativi di fuga da Kabul ri-
conquistata dai Talebani nell’agosto
del 2021. Maurizio Galimberti, co-
masco, classe 1956, è attivo sulla
scena artistica internazionale da
più di trent’anni, conosciuto in tutto
il mondo, oltre per la caratteristica
poetica dei suoi progetti, anche per
i ritratti di star come Lady Gaga,
Robert De Niro, Johnny Depp e
Umberto Eco, e per aver realizzato

pubblicazioni e mostre site specific
su New York, Parigi, Milano, Roma
e Venezia. È stato testimonial mon-
diale di Polaroid International e
oggi è considerato dalla critica un
instant artist più che esclusivamen-
te un fotografo.

Maurizio Galimberti e 
François-Marc Sastre

P L’ILLUSIONE DI UNA 
STORIA SENZA FUTURO 
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ilano è la metropoli italiana dove in-
novazione, moda, design e arte fanno
tendenza, il luogo da cui molto spesso
slogan prendono le mosse per diventare
virali o cult! Qualche settimana fa, la
presidente del Movimento Life Beyond

Tourism - Travel To Dialogue, Carlotta del Bianco,
ha presentato in uno dei B&B Ho-
tels meneghini i “Luoghi parlanti”,
un nuovo modo di esplorare il ter-
ritorio, a metà strada tra innovazio-
ne e passaparola. Il progetto è volto
a stimolare l’attrattività delle de-
stinazioni e ad offrire al visitatore

un’esperienza autentica ed immersiva, trasformando
il semplice turista “mordi e fuggi” in un “residente
temporaneo”. Si tratta di pannelli interattivi con tec-
nologia NFC (Near Field Communication) che nel
corso dell’anno faranno il loro ingresso nelle strutture
del gruppo a Cortina, Palermo e Trieste, che si ag-
giungeranno a quelli già presenti a Milano, Roma,
Napoli, Firenze, Bolzano e Verona. B&B Hotels (oltre
600 hotel in Europa di cui più di 50 in Italia) ha ri-
conosciuto nei “Luoghi ParlantiⓇ” uno strumento in
linea con la propria filosofia di innovazione. Partendo
da una targa interattiva si ha la possibilità di accedere
a una serie di informazioni, cenni storici, suggeri-
menti, interagendo con chi vive il territorio attraverso
lo smartphone. Inoltre è possibile condividere foto
ed esperienze attraverso l’apposita piattaforma digi-
tale www.luoghiparlanti.com. Ed ecco che da Corso
Venezia lo smartphone ti invita a svoltare l’angolo per
sbirciare tra le inferriate del cancello di Villa Inver-
nizzi i fenicotteri rosa che si rispecchiano nel laghetto
in giardino. O ti guida davanti al portone dello stra-
vagante e misterioso edificio (Palazzo Fidia) da cui
uscì una elegantissima Lucia Bosè per dire addio al
suo amato, in una sequenza del film “Cronaca di un
amore” di Antonioni. Oppure ti segnala a pochi passi,
in Via Serbelloni 10, il primo “citofono” d’Italia rea-
lizzato in accanto al portone di Palazzo Sola-Busca,
detto “Ca’ de l’oreggia” per il suo gigantesco orecchio
di bronzo (alto 70 cm) ideato nel 1930 dall’architetto
Adolfo Wildt. Serviva ai visitatori per parlare con il
custode che si trovava nella portineria del palazzo, il
quale provvedeva, poi, ad annunciare la visita alle
famiglie che vi abitavano. Ora non è più funzionante,

ma resta la leggenda che vuole che,
se si bisbiglia un desiderio nel-
l’orecchio, questo si avvererà. Mo-
dernità e tecnologia digitale diven-
tano veicolo di conoscenza del pas-
sato e di un patrimonio storico-cul-
turale da riscoprire.

LA MAGIA DEI
“LUOGHI PARLANTI” 

A cura di TEOBALDO FORTUNATO

M
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a solidarietà a Milano non
si è mai fermata e dal 1°
aprile con la fine del-
l’emergenza epidemiolo-

gica da Covid-19 sono ripartiti in
presenza eventi e iniziative di ogni
genere. Son tornati anche gli eventi
a scopo benefico degli Amici della
Lirica (AMAL), a quattro mesi dal-
l’incontro avvenuto in dicembre con
il Generale Francesco Paolo Fi-
gliuolo. Lo scorso 10 aprile, infatti,
la presidente di AMAL Daniela Ja-
varone ha organizzato una cena di
gala presso il Ristorante Parioli
dell’imprenditrice Francesca Leg-
gieri. Personaggio clou della serata
e ospite d’onore la grande Sandra
Milo, attrice e conduttrice tv ma so-
prattutto icona del Cinema italiano.
Esordì al Cinema accanto ad Alber-
to Sordi in “Lo scapolo” (1955) di
Antonio Pietrangeli. Indimenticabile
in mitici film quali “Il generale Del-
la Rovere” “Adua e le compagne”

“Fantasmi a Roma” “Giulietta degli
spiriti” e “8½” (premiato con
l’Oscar), che la videro tra le prota-
goniste del Cinema italiano degli
Anni ’60; musa di Federico Fellini,
nel corso della sua carriera è stata
l’attrice prediletta di innumerevoli
grandi registi. Sandra ha 89 anni, è
una diva ma al tempo stesso una
donna semplice, genuina, è gioiosa
e ha sempre sorriso alla vita. Il M°
Alberto Veronesi le ha consegnato,
a nome di AMAL, la targa “Premio
alla carriera”. Da sempre impegnata
nel sociale, attualmente la Milo so-
stiene due importanti progetti. Il pri-
mo, “Piccinni per i geni di domani
2022-2024”, a cura del Fondo Nic-
colò Piccinni il cui presidente Ma-
ximilien Seren Piccinni, regista tea-
trale, è l’ultimo discendente dell’Il-
lustre compositore italiano del ’700.
Il secondo è legato alla nascita a Ta-
ranto di un nuovo ospedale di on-
cologia infantile. Alla serata hanno

preso parte più di cento ospiti tra
giornalisti, imprenditori e persona-
lità del jet set non solo lombardo,
tra cui la Marchesa Maria Alberta
Viviani Corradi-Cervi, il Maestro
Cristian Leotta, il sociologo Fran-
cesco Alberoni e il senatore Eugenio
Filograna, per citarne solo qualcuno.
La cena è stata allietata da momenti
di grande emozione, in cui si sono
esibiti tra gli altri l’attore del Piccolo
Teatro Emanuele Fortunati, che ha
interpretato testi del libro di poesie
di Sandra Milo “Il corpo e L’anima”
(2019), e il giovane musicista di ta-
lento Leonardo Moretti, che ha suo-
nato con il suo prezioso violino una
delle commoventi musiche di Ennio
Morricone. Il ricavato della serata
è stato devoluto all’associazione di
volontariato City Angels, fondata da
Mario Furlan, per una missione, os-
sia la consegna di viveri e medici-
nali in Ucraina durante le festività
pasquali.

L

A CENA CON SANDRA MILO
RIPARTONO GLI EVENTI
CHARITY DI AMAL 

Sopra: Sandra Milo e
Emanuele Fortunati; 

a destra: 
Leonardo Moretti

Sopra: Alberto Veronesi, Sandra Milo, Daniela Javarone 
e Maria Alberta Viviani 
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o scorso 6 aprile è stata pubblicata una sen-
tenza della VI sezione della Cassazione Ci-
vile in tema di diritto di famiglia che cer-
tamente farà discutere a tutti i livelli. Come
tutti ben sanno quando due coniugi si se-

parano può essere chiesto da uno dei due il cosiddetto
addebito. In estrema sintesi e senza entrare in tecnicismi
l’addebito della separazione è una conseguenza giuri-
dica della violazione da parte di uno dei due coniugi
dei doveri di cui all’articolo 143 del codice civile. Dal
matrimonio infatti derivano, secondo il suddetto articolo
i seguenti obblighi: a) di fedeltà reciproca; b) di assi-
stenza morale; c) di assistenza materiale; d) di colla-
borazione nell’interesse della famiglia; e) di coabita-
zione. L’inadempimento di uno solo dei predetti doveri
coniugali determinerà la possibilità per il coniuge che
ne faccia richiesta, di chiedere e ottenere l’addebito.
Ciò è possibile, ovviamente, soltanto nell’ambito di un
procedimento di separazione giudiziale e non in quella
consensuale. Usualmente quindi i responsi dei tribunali
prima e della Suprema Corte di Cassazione poi anda-
vano a riconoscere il suddetto “addebito” allorquando
nel corso della procedura di separazione giudiziale
fosse stato accertato che, nella condotta di uno dei due
coniugi, non fosse stato rispettato uno dei punti sopra
evidenziati, con la conseguenza che la separazione con
addebito portava a penalizzare da un punto di vista
economico il coniuge oggetto di tale condotta contraria
ai principi del suddetto Art. 143 C.C. Nel caso in esame
il Tribunale di primo grado aveva riconosciuto l’addebito
nei confronti della moglie, mentre il Tribunale di Ap-
pello aveva ribaltato la Sentenza di primo grado sgra-
vando detto coniuge dall’addebito. La Suprema Corte
ha ribadito la decisione del Tribunale d’Appello non
riconoscendo l’addebito della separazione alla moglie
fedifraga che però era, a dire della Suprema Corte, in
crisi psicologica proprio per il forte conflitto col marito.
Assolutamente inutili sono state quindi le eccezioni
proposte dal marito e fondate sul fatto che la moglie
avesse avuto, in pendenza di matrimonio, una condotta

reiteratamente infedele. Per i Supremi Giudici il pre-
cario stato psicologico della donna altro non era che la
prova oggettiva della già esistente crisi matrimoniale
che si articolava in data antecedente al tradimento per-
petrato ai danni del marito. A dire della Cassazione i
problemi psicologici vissuti dalla donna era frutto della
situazione di conflitto col marito rendono secondario e
non rilevante il tradimento da lei perpetrato durante il
matrimonio. Impossibile perciò addebitarle la separa-
zione. Dalla lettura della sentenza appare quindi fon-
damentale la considerazione fatta in corte d’appello
dove i giudici ribaltano il pronunciamento emesso dal
tribunale e «revocano l’addebito della separazione» a
carico della moglie pur considerando accertata la sua
«infedeltà coniugale» ai danni del marito, ma soste-
nendo che tale comportamento si ebbe a concretizzare
«quando era già in atto una profonda frattura del so-
dalizio coniugale».

Prof. Avv. 
Antonello Martinez

Studio Legale Associato 
Martinez & Novebaci

www.martinez-novebaci.it

L PSICOLOGIA 
DELL’INFEDELTÀ 

CONIUGALE
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a stagione prima-
verile è il momento
ideale per cono-
scere o riscoprire
la Provenza, una

regione ricca di paesaggi ba-
ciati dal sole, cieli azzurri e co-
lori a profusione ma soprattutto
di arte, cultura, storia, natura.
Tra le colline ricoperte di ulivi
del magico paesaggio proven-
zale del sud della Francia svet-
tano le rovine del Castello di
Les Baux de Provence, un bel-
lissimo e suggestivo villaggio
arroccato su una cima delle Al-
pilles. Lo sperone roccioso in
un paesaggio desertico, poche
case e i resti del castello, fanno
di questo luogo una delle mete
più affascinanti anche se poco
conosciute della Provenza. «Le
origini sono antiche come la vi-
cina Arles, un porto greco tra-
sformato in città romana», ci
spiega la nota archeologa Clau-
de Albore Livadie (Dir. Emerito
di Ricerca presso Camille Jul-
lian CNRS). A guardarlo adesso

non si crede che questo piccolo
villaggio decaduto abbia per se-
coli rivaleggiato con la potenza
di Barcellona e dominato su
circa 80 altri villaggi proven-
zali. La sua decadenza comin-
cia nel 1632 quando il cardi-
nale Richelieu ne ordina lo
smantellamento: verrà distrutto
nel 1633 per volere del re Luigi
XIII e lo stesso Richelieu. No-
nostante l’esistenza travagliata
che ebbe il castello, esso fu cul-
la dell’arte dei menestrelli e dei
trovatori, che narravano storie
d’amore dedicandole alle dame
del castello. Da allora Les Baux
è rimasta così come oggi la ve-
diamo. Attraente meta turistica,
è diventata un gigantesco mu-
seo all’aperto, con esposizione
di armi da guerra d’epoca e ri-
costruzione di scenari medioe-
vali. Dopo la Rivoluzione fran-
cese, Les Baux non si riprese
mai del tutto e conobbe una
lunga fase di declino. Solo mol-
to dopo - quando il geologo
francese Pierre Berthier scoprì

nei pressi di Les Baux una roc-
cia rossa ricca di alluminio - il
villaggio tornò a vivere giorni
più prosperi. Era il 1821: Ber-
thier battezzò la roccia “bauxi-
te” e l’estrazione del minerale
continuò per quasi tutto il ’900.
Insieme alla nostra amica ar-
cheologa ci raggiunge anche
l’artista Michal Korman, per
suggerirci cosa non perdere du-
rante una visita a Les Baux de
Provence. Il castello, risalente
all’XI secolo, è senza dubbio
l’attrazione più famosa del bor-

A cura di JACQUES CRUASIER

LES BAUX DE PROVENCE
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go. Ospita una bellissima mostra
sulle armi medievali, tra cui tre
splendide catapulte giganti real-
mente funzionanti che lanciano
pietre fino a 200 metri di distanza.
La Chiesa di Saint Vincent, sul-
l’omonima piazza, è la chiesa prin-
cipale del villaggio. Le sue dimen-
sioni sono modeste, ma è una pic-
cola meraviglia: gli esterni fanno
intuire che la struttura sia stata
parzialmente scavata nella roccia
e gli interni sono molto raccolti ma
suggestivi. Sulla stessa piazza si
affaccia la Chapelle Saint Blaise,
una cappella romanica risalente al
XII secolo. Lasciati i due princi-
pali luoghi religiosi della città, ci
si può dedicare a ciò che di più
bello c’è a Les Baux de Provence:
passeggiare tra i vicoli del suo cen-
tro storico. Le costruzioni chiare
in pietra risplendono sotto i raggi
del sole estivo e, anche grazie al-

l’altitudine, un po’ di brezza riesce
a rendere piacevole la visita. Il vil-
laggio si espande dalla collina fino
ad arrivare ai piedi del castello e
raccoglie un insieme di chiese,
cappelle e palazzi risalenti al XVI
e XVII secolo, i più belli dei quali
sono stati riconvertiti in musei o
strutture ricettive per i visitatori:
alberghi, ristoranti o boutique di
souvenir preziosi. Tra i vari punti
di interesse si trova anche “la fi-
nestra di Post Tenebras Lux”, una
grande finestra senza il suo antico
edifico alle spalle, proveniente dal
Rinascimento. Nei secoli i territori
nei dintorni di “Les Baux” sono
stati fonte di ispirazione per vari
artisti. Si dice che Dante abbia
tratto ispirazione per i 9 cerchi del-
l’Inferno dalla Val d’Enfer, poco a
nord di Les Baux en Provence.
All’interno delle cave di bauxite
venne invece girato nel 1960 il

film “Il testamento di Orfeo” del-
l’artista e regista francese Jean
Cocteau. Ancora oggi alcune cave
vengono utilizzate per l’installa-
zione artistica “Carrières de Lu-
mières”, una proiezione audiovi-
siva sui pavimenti, sui soffitti e
sulle pareti delle grandi caverne
rettangolari. Attraverso uno spet-
tacolare gioco di luci, vengono pro-
iettate delle immagini relative a
dipinti celebri accompagnati da
una suggestiva musica in sottofon-
do. Il soggetto della proiezione va-
ria ogni anno, ma spesso si concen-
tra su di un’artista in particolare o
su di una scuola di pittura: nel
2018 è stato dedicato a Picasso, ma
non sono mancate in passato dedi-
che a Bosh, Klimt, Monet, Renoir,
Chagall. Les Baux de Provence è
la patria del vino. I vini dell’ADC
Les Baux de Provence hanno una
personalità marcata: sono strutturati
con sentori di spezie e macchia,
per i rossi (80%), e i rosati accom-
pagnati da note di frutta. Per de-
gustarli, bisogna accompagnarli
con un buon piatto presso uno dei
ristoranti della zona, come Une Ta-
ble au Soleil (con terrazza ombreg-
giata), l’Hostellerie de la Reine-Je-
anne (con una bella vista) o La Ca-
bro d’Or Baumanière (con un in-
cantevole giardino nella valle). 

Sopra a sinistra: il
castello; a destra:

l’istallazione
nella cava
dedicata a

Chagall. A destra
la facciata della
Chiesa di Saint

Vincent; sotto: i
vicoli del

centro storico
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LA COSTA RIPARTE DA TRIESTE 
osta Deliziosa ha da poco inaugurato la sta-
gione crocieristica della compagnia italiana
a Trieste, in una minicrociera di tre giorni
che ha previsto tappe a Spalato (Croazia) e

a Bari. Il debutto di Costa Deliziosa, mercoledì 20
aprile, ha segnato una grande novità rispetto allo
scorso anno, ovvero la possibilità per gli ospiti in ar-
rivo a Trieste di tornare a visitare la città in libertà,
sia con le escursioni organizzate dalla compagnia,
senza più la necessità della “bolla” che preservava
da contatti con l’esterno, sia in autonomia, scendendo
dalla nave per conto proprio. La nuova normativa,
entrata in vigore dal 1° aprile, si applica a tutte le
destinazioni, fermo restando il rispetto di eventuali
requisiti richiesti dalle autorità locali. In totale, gli
scali Costa a Trieste nel 2022 saranno 37, in linea
con quelli del 2021. Costa Deliziosa tornerà a Trieste
il 24 maggio, sempre nell’ambito di una minicrociera,
questa volta di 4 giorni, diretta a Zara (Croazia),
Kotor (Montenegro) e Bari. Si tratterà di una ulteriore
anticipazione dell’estate, in cui la protagonista sarà
la Costa Luminosa, gemella di Costa Deliziosa. Dal
5 giugno al 6 novembre, Costa Luminosa sarà a Trie-

ste tutte le domeniche, dalle 8 alle 17, per crociere
di una settimana che visiteranno Dubrovnik (Croazia),
Kotor, Argostoli (Grecia), Corfù (Grecia), Brindisi,
e Zara oppure Spalato, a seconda delle settimane.
Dal 15 ottobre sino a fine anno, ogni sabato dalle 9
alle 17, tornerà Costa Deliziosa, che proporrà crociere
di una settimana a Spalato, Kotor, Katakolon (Grecia),
Atene (Grecia) e Bari. A bordo delle navi Costa si
potranno gustare i piatti e i menù creati apposita-
mente per Costa da 3 grandi chef di fama mondiale,
Bruno Barbieri, Hélène D’Arrone e Ángel León, che
permetteranno di esplorare le destinazioni anche at-
traverso il cibo. L’offerta di escursioni disponibili è
stata ridisegnata per esplorare gemme nascoste e po-
co frequentate, e per godersi le tradizioni, i sapori e
i colori più autentici. Come nel caso delle escursioni
a firma National Geographic Expeditions, realizzate
in collaborazione con il Tour Operator Kel 12, che
permettono di scoprire luoghi unici accompagnati
da persone uniche. A Trieste sono previsti ben 4 tour
alla scoperta della città, uno diretto a San Daniele,
Udine e Cividale, una escursione alle grotte di Po-
stumia e una a Lubiana. 

C

44





46 24oreNews

AMICI A 4 ZAMPE

n primavera le giornate diventano sempre
più luminose e con temperature più grade-
voli, e ci invogliano ad attività all’aria aperta
insieme ai nostri amici a quattro zampe. Per
un ritorno al parco in sicurezza, al riparo da

pericoli e insidie, ecco una breve guida stilata da
Valentina Fiorbianco, Medico Veterinario e Country
Medical Manager di AniCura Italia.  Il primo pericolo
da scongiurare durante le passeggiate al parco o una
gita in campagna è sicuramente la zecca. Questo in-
setto, pericoloso anche per l’uomo per le malattie
infettive che può trasmettere, è infatti ormai presente
tanto in aperta campagna, nei boschi o nei campi,

PROTEGGIAMO I NOSTRI CANI E GATTI
DALLE INSIDIE DELLA BELLA STAGIONE

I
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quanto nelle aree verdi delle nostre città. È quindi
sempre importante fare attenzione e controllare il
manto dei nostri animali, per evitare di introdurla
anche nelle nostre abitazioni. La bella stagione è poi
un forte richiamo per le zanzare, un fastidio non solo
per l’uomo ma anche per cani e gatti. «Zanzare e pap-
pataci iniziano a diffondersi con l’aumentare della
temperatura - ricorda la dottoressa Fiorbianco - un’in-
sidia a cui dobbiamo prestare la massima attenzione
perché le prime possono trasmettere la filaria, mentre
i pappataci o flebotomi, la Leishmania. Patologie che
possono arrecare un grave danno alla salute del nostro
cane ed è quindi necessario prevenire». Se un tempo
era valida la regola per cui alcuni insetti erano con-
finati all’interno di Regioni ben precise, è il caso
delle zanzare portatrici della filaria più diffuse al
nord e dei pappataci più diffusi al sud, oggi, a causa
dei cambiamenti climatici è bene fare attenzione e
proteggere i propri animali a prescindere dalla zona
in cui si abita. Oggi zanzare e pappataci si espandono
ovunque molto velocemente ed è quindi opportuno
affrontare un percorso di protezione per quanto ri-
guarda i cani. Si può per esempio partire dagli anti-
parassitari repellenti per allontanare gli insetti: par-
liamo di spot on (pipette con liquido da applicare
sulla cute) o i collari. Quale scegliere? Parlatene col
vostro veterinario che conosce il vostro cane, le sue
abitudini e la soluzione migliore. Per quanto riguarda
i nostri gatti, invece, le cose sono diverse. I principi
attivi repellenti possono essere gravemente tossici,
per loro infatti esistono prodotti appositi. Ce ne sono
molti disponibili sul mercato ma per scegliere quello
più adatto è sempre meglio farsi guidare dal veteri-
nario. Ma non solo, i parassiti sono un pericolo per
entrambi, cani e gatti e le linee guida di prevenzione
sono chiare: «La protezione dai parassiti (pulci, zec-
che e parassiti interni), va fatta preferibilmente tutto
l’anno anche se in questo momento è sicuramente
obbligatoria. Per cani e gatti la scelta dei prodotti
più indicati e il calendario ideale di somministrazione
deve essere concordato con il proprio veterinario di
fiducia».
Cinque regole per tenere al sicuro il proprio pet du-
rante la stagione primaverile:
1 Visite ed esami di controllo (sangue e urine)

almeno una volta l’anno: anche se li vediamo vivaci
e in salute, gli animali possono avere malesseri o
piccoli problemi; anche per loro, come per le per-
sone, un check periodico è consigliato.

2. Profilassi: va fatta tutto l’anno sia per parassiti
interni che per quelli esterni, così come per le
malattie infettive con vaccini e con i richiami vac-
cinali che non devono essere mai dimenticati.

3. Esami delle feci: soprattutto in primavera, sono
utili per verificare la presenza di parassiti interni.

4. Attenzioni speciali per i cani e gatti brachi-
cefali: per chi possiede un cane o un gatto bra-
chicefalo, è importante verificare con un esame
cardiologico e respiratorio lo stato di salute, per-
ché i caldi che stanno arrivando sono davvero pe-
ricolosi.

5. In viaggio sì, ma con attenzione: se si stanno
pianificando le vacanze la raccomandazione è di
verificare con il veterinario se la destinazione scel-
ta è adatta per il proprio pet e se servono passa-
porto o certificazioni di salute.

Come per gli umani, anche per i nostri amici pet la
raccomandazione è sempre la medesima: a prescin-
dere dalle stagioni o dall’età del nostro pet, la pre-
venzione è fondamentale. Sottoporre i nostri amici
animali a visite periodiche e accertarsi che siano pro-
tetti, in ogni occasione da qualsiasi tipo di attacco
esterno, garantirà loro una vita lunga e in salute.

ANICURA
È un gruppo di ospedali e cliniche veterinarie
leader in Europa per la fornitura di cure di alta
qualità per gli animali da compagnia. Nata nel
2011 nei Paesi Scandinavi da una fondazione
non-profit, come prima fusione di ospedali
veterinari per piccoli animali, cura ogni anno 3,6
milioni di animali da compagnia, è presente in 14
Paesi europei con 450 cliniche e 11mila
collaboratori. AniCura è presente in Italia dal
2018, come il più grande gruppo di cliniche
veterinarie del Paese, vanta un network in
espansione di 31 strutture e un team di oltre 1000
collaboratori di cui circa 700 veterinari. 
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are il bagno al cane? Du-
rante la prima visita dal
veterinario, il proprieta-
rio di un cucciolo chiede

sempre quando potrà fare il bagno
al cane  e con quale frequenza. Il
bagno rappresenta un momento
importante sia per quanto riguarda
la salute che la gestione del com-
portamento. È prassi medica sug-
gerire di non lavare il cane fino a
cinque mesi di età per evitare pe-
ricolosi raffreddamenti che, com-
plice un sistema immunitario an-
cora non completamente efficace,
potrebbero provocare stati di ma-
lattia. Infatti, la pelle del cane è
protetta da uno strato di lipidi che
vengono prodotti dalle ghiandole
sebacee distribuite su tutta la su-
perficie corporea. Essi hanno
un’importantissima funzione pro-
tettiva e nutriente. Proprio per non
seccare la pelle rendendola quindi
più sensibile all’aggressione di
agenti esterni (batteri, lieviti, pa-
rassiti), in condizioni di salute il
bagno al cane non deve essere ef-
fettuato più di una volta ogni 20-
30 giorni. Ricordate che se il vo-
stro cane viene con voi in vacanza
ed è così fortunato da fare bagni
in mare, è fondamentale poi ri-
sciacquarlo ripetutamente almeno

con acqua dolce al fine di rimuo-
vere qualsiasi residuo di sale,
dannosissimo per l’equilibrio della
cute. È fondamentale usare uno
shampoo apposito per fare il ba-
gno al nostro amico, magari nella
formulazione per lavaggi frequen-

ti. Gli shampoo medicati (antipa-
rassitari, antiseborroici, disinfet-
tanti) vanno utilizzati solo dietro
indicazione del medico veterinario
qualora ci sia una patologia cuta-
nea che necessita di uno specifico
trattamento. 

F

Dr. Ferdinando Asnaghi
Medico Veterinario

Specialista in Patologia e Clinica 
Animali da affezione

Centro Veterinario Asnaghi Anselmi
Cascina Sedone, 10 - Zerbolò - PV

FARE IL BAGNO AL CANE
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un fiore stupendo e non a caso è stato im-
mortalato da poesie e leggende. Amata dal-
le donne, osannata dai poeti, la rosa è sim-
bolo della femminilità e dell’amore per ec-

cellenza. È grazie al famoso medico arabo Avicenna,
vissuto nel X secolo, se oggi possiamo apprezzare
l’acqua di rose per tonificare in modo naturale la no-
stra pelle. Un tempo i petali rosa, associati ai fiori
di borragine, venivano fatti macerare nel vino da
bere a fine giornata per lenire la stanchezza e mi-
gliorare l’umore. Nell’Ottocento il botanico inglese
J. Lindley affermò che la farmacopea avrebbe potuto
limitarsi all’utilizzo della sola rosa per curare ogni
male. Un po’ esagerato, ma è vero che bellissimo

fiore è anche un vero e proprio farmaco naturale.
Una medicina naturale. L’elenco delle virtù della rosa
è così lungo che la rende degna di essere considerata
una medicina naturale universale. I petali di rosa
sono ricchi di vitamina C, carotene, vitamine del
gruppo B e vitamina K, fondamentale per le cellule
del sangue. Essi contengono minerali importanti co-
me il calcio (importante per il metabolismo e l’assi-
milazione dei cibi), potassio (importante per la nor-
male attività cardiaca), rame (che coadiuva l’emo-
poiesi e migliora l’attività delle ghiandole endocrine)
e lo iodio che è importante per le funzioni della
ghiandola tiroidea. I batteri muoiono entro cinque
minuti dal contatto con i petali di rosa freschi, e que-
sto fa della rosa una medicina perfetta per combattere
le malattie della pelle. I petali di rosa sono anche
un ottimo protettivo del fegato. L’infuso di rosa da-
mascena, composto da petali e boccioli di rosa, ha
un effetto rilassante e aiuta a combattere l’insonnia.
Inoltre, il bagno con petali di rosa è un rimedio per-
fetto contro le malattie del sistema nervoso: tonifica,
ringiovanisce, allevia l’ansia e purifica la pelle. 

Dott. Andrea Pitrelli
Farmacista antroposofo

Farmacia Duomo 
www.cofa.it • duomo@cofa.it

LA ROSA E 
LE SUE VIRTÙ
È

Tra le oltre 3000 diverse varietà esistenti al mondo ce n’è una che, grazie alle
sue incredibili proprietà, è particolarmente adatta alla creazione di prodotti
alimentari e cosmetici: la rosa bruna. I suoi petali, dal colore fuxia acceso,
contengono una concentrazione zuccherina molto più elevata rispetto alle altre
rose, con i quali è possibile creare diversi prodotti per la tavola e la cura di sé.
Ecco per voi 2 semplici ricette.
Tisana
Versare 100 ml di acqua bollente su un cucchiaio di petali di rose freschi, coprire
lasciar riposare per 10 minuti e filtrare. 
Marmellata
Ingredienti: 200gr di petali, 500gr di zucchero, 6 dl acqua, ½ limone. Lavare i
petali e tritarli con la mezzaluna, mescolarli con 200gr di zucchero e il succo di
limone e impastarli a lungo con le mani. Scaldare l’acqua con il restante
zucchero e aggiungere il composto, far bollire fino ad ottenere uno sciroppo
denso, quando risulta vischiosa è pronta! 

La rosa bruna
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n tempi in cui si parla tanto
di vaccini per il Covid-19 è
uscito un altro vaccino stu-
diato per la prevenzione

dell’Herpes zoster, comunemente
chiamato anche fuoco di Sant’An-
tonio, infezione virale abbastanza
comune caratterizzata dalla for-
mazione di papule cutanee simili
a quelle della varicella, di cui è
una riattivazione. Una riattivazio-
ne più frequente nelle persone an-
ziane o immunodepresse: la seve-
rità e le sue complicazioni aumen-
tano nelle persone oltre i 50 anni.
Chiunque abbia già avuto la vari-
cella può sviluppare un Herpes
zoster. Si stima che una persona
su quattro, nel corso della sua vita,
avrà almeno un episodio di fuoco
di Sant’Antonio. L’infezione spesso
lascia come sequela delle infiam-
mazioni dei nervi (nevralgia) cor-
rispondenti al territorio di mani-
festazione delle lesioni cutanee:
l’espressione “fuoco di Sant’An-
tonio” deriva proprio dalla sensa-
zione di pelle che prende fuoco
che la patologia può dare. Il vac-
cino contiene una forma attenuata
del virus stesso ed è in grado di
inibire la riattivazione del virus
latente nell’organismo. La corte
di pazienti a cui è raccomandato,
e in Italia viene passato dal Ser-
vizio Sanitario Nazionale (SSN),
include chi ha più di 50 anni, chi

ne ha più di 18 ed è portatore di
malattie croniche tipo diabete o
cardiovascolare, e chi dovrà ini-
ziare un trattamento immunosop-
pressivo. Sono tutti considerati
soggetti fragili e non importa se si
è già entrati o meno in contatto
con il virus della varicella, per cui
non è necessario fare la titolazione
di questa infezione virale. Il vac-
cino si effettua con un’unica som-
ministrazione sottocutanea o in-
tramuscolo nel braccio (muscolo
deltoide). I più comuni effetti col-
laterali sono febbre, rossore in se-
de di inoculazione, prurito, mal di
testa e dolore alle estremità. I
principali effetti positivi del vac-
cino sono prevenire la riattivazio-
ne del virus della varicella, evitare
quindi in un primo tempo la com-

parsa delle lesioni papulose molto
fastidiose ma soprattutto prevenire
la comparsa e poi la permanenza
anche per periodi di anni della
nevralgia post herpetica fastidio-
sissima. Per essa spesso non esi-
stono terapie efficaci portando in
molti casi a un drammatico peg-
gioramento della qualità di vita
dei pazienti spesso anziani e già
in parte compromessi. Per questa
ragione questo vaccino che pre-
viene una patologia non così pe-
ricolosa come quella del Corona-
virus, va però considerato come
estremamente importante nel per-
mettere di mantenere buone con-
dizioni di vita nella terza età che
ormai rappresenta una delle prin-
cipali mission della medicina mo-
derna.

I

COME STAI?

Dr. Cristiano Messina
Studi Medici Vercelli

www.studimedicivercelli.it

SPEGNERE LA PAURA DEL “FUOCO”
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ogni cambio di stagione, l’organismo de-
ve adattarsi a nuovi stimoli esterni, a di-
verse temperature e al cambio di certi
ritmi. Questo è ancor più vero con l’av-
vento della primavera, quando, complice

anche il passaggio all’ora legale, i piccoli disturbi del
sonno possono diventare più frequenti, con ripercus-
sioni sul benessere quotidiano. L’aumento delle ore di
luce è il principale responsabile di un cambio di ritmo
sonno-veglia che può portare a piccoli disturbi come
il ritardo nell’addormentamento, risvegli notturni e
difficoltà nel riprendere a dormire, con conseguenze
durante il giorno. Infatti, quando non si riposa ade-
guatamente, ovvero, almeno 7 ore a notte, si rischia
di soffrire il giorno seguente di sonnolenza, mal di
testa, stanchezza e sensazione di malessere generale,
inclusi irritabilità, diminuzione o aumento dell’appetito
e difficoltà di concentrazione. Inoltre, questa primavera
porta con sé anche la stanchezza fisica e mentale de-
rivante dai due anni di convivenza con la diffusione
del virus SARS-CoV-2 e gli effetti prolungati che la
pandemia di Covid-19 continua ad avere sulla nostra
quotidianità. Assosalute, Associazione di settore di
Federchimica che rappresenta i produttori di farmaci
di automedicazione, ha messo a punto una serie di
consigli su come prevenire e contrastare i piccoli di-
sturbi del sonno tipici di questa stagione, dalle accor-
tezze quotidiane all’uso responsabile dei farmaci di
automedicazione. Si raccomanda anzitutto la gradualità:
evitare, quindi, che accanto al burnout psicologico cui
spesso ci troviamo, si associ un surmenage fisico da
iperattività. Tra i rimedi quotidiani più comuni, un
cucchiaino di miele accompagnato da un infuso
di camomilla può essere un valido aiuto per
un sonno tranquillo, così come un bagno
caldo, 1 o 2 ore prima di coricarsi, può fa-
vorire il rilassamento. Inoltre, andare a
dormire e svegliarsi sempre alla stessa
ora, anche nel fine settimana. Attenzione
all’alimentazione: curarla anche con l’inte-
grazione poliminerale e polivitaminica può essere
una valida soluzione, che può favorire la normale at-
tività del sistema nervoso, disinnescando circoli viziosi

di stress e ansia. Evitare, poi, la caffeina, la nicotina
e gli alcolici, così come gli schermi luminosi (come il
PC o il cellulare) prima di dormire. Anche i farmaci
di automedicazione o da banco, contraddistinti dal

bollino rosso che sorride sulla confezione, possono
rappresentare dei veri e propri alleati, a par-

tire dai medicinali a base di sostanze ve-
getali ad azione leggermente sedativa, co-
me la melissa, la valeriana o la passiflora,
ma anche la melatonina, capace di con-

trollare il ciclo sonno-veglia e favorire il ri-
poso. Qualora i disturbi del sonno fossero per-

sistenti, si consiglia di rivolgersi al proprio medico
di base per valutare approcci psicoterapici o farma-
cologici personalizzati.

A BELLA STAGIONE 
E DISTURBI 
DEL SONNO

I CONSIGLI DI ASSOSALUTE
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urante questi due anni della pandemia è
aumentata notevolmente l’attenzione per i
prodotti alimentari ma al tempo stesso si
è assistito a un incremento anche delle

fake news che riguardano il cibo, e non solo nel nostro
Paese. Per mangiare bene e sano dovremmo sgombrare
il campo da un’infinità di luoghi comuni e slogan, ef-
ficaci ma spesso fuorvianti, che favoriscono la con-
fusione nel consumatore attento al proprio benessere.
Eccone alcuni.

Le uova fanno male al fegato?
No, ma sono sicuramente l’alimento più pe-

nalizzato dalle credenze po-
polari. In realtà le uova
forniscono il più alto

quantitativo di proteine ad
alto valore biologico assumi-

bile con un solo alimento, fondamen-
tali per molte funzioni dell’organismo. Inol-

tre, se non sono fritte nel burro, non fanno male al fe-
gato, pur contenendo un’elevata quantità di colesterolo,
soprattutto nel tuorlo. Al contrario contengono sostanze
utili per il buon funzionamento delle cellule epatiche,
come gli aminoacidi epatoprotettori (metionina e co-
lina) e una sostanza (l’inositolo) utile in particolare

per chi soffre di steatosi epatica (fegato
grasso). Le uova sono ricche, inoltre, di
ferro e di vitamina B12 e, se non si hanno
problemi di calcoli alla colecisti o di al-
lergie, si possono assumere 2 uova a set-
timana come secondo piatto. Conside-
riamo inoltre che un uovo di 60 gr con-
tiene circa 220 mg di colesterolo, ma
recenti studi hanno dimostrato che le

uova non sono le sole responsabili dell’aumento del
tasso di colesterolo nel sangue, che invece va attribuito
anche a fattori genetici (come la familiarità),
al cattivo funzionamento della tiroide o a
certe affezioni renali. Il colesterolo è
presente solo nel tuorlo, che ne
contiene circa 185 mg: una
concentrazione non al-
larmante, se si pensa
che la dose giornalie-
ra è stata fissata in 300 mg.

Gli spinaci contengono ferro?
No, gli spinaci non contengono grandi quantità di
ferro. Nonostante Braccio di Ferro sia da decenni il
testimonial degli spinaci come fonte di ferro, e quindi
di forza, oggi sappiamo che ciò non corrisponde al
vero. Cento grammi di spinaci crudi contengono non
più di 3 mg di ferro, oltretutto in una forma che il no-
stro organismo assorbe in modo limitato e utilizza
solo in parte. Al contrario sono una buona fonte di
fibre e acido folico. Il ferro è un oligoelemento che
sebbene si trovi nel corpo umano in piccole quantità
(circa 4 gr nell’uomo e 2,5 gr nella donna) ha funzioni
fondamentali, come il trasporto di ossigeno nel san-
gue, entrando nella costituzione dell’emoglobina, ed
è utile per numerose reazioni metaboliche. Lo tro-
viamo in forma più facilmente assimilabile in altri
alimenti di origine vegetale come i legumi (ne sono
ricche le lenticchie) oltre che in carne, pesce, uova.
È utile ricordare che la vitamina C (acido ascorbico)
di cui sono ricchi gli agrumi, facilita l’assorbimento
del ferro: aggiungere al condimento di verdure, carni
o pesci il limone, per esempio, ne favorisce un mag-
gior assorbimento.

D
A cura di EVELINA FLACHI

IL VERO E IL FALSO SUI CIBI

Tratto dal libro “La dieta del 5”
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n clima mite tutto l’anno, il palmeto più set-
tentrionale del mondo, ville liberty e giardini
mozzafiato a picco sul mare. Decine di chi-
lometri di strade e sentieri che si adagiano

sul mare o risalgono l’entroterra. Innumerevoli percorsi
che s’insinuano fra boschi, prati, laghetti, fiori, tra
bellissimi paesaggi, in uno spettacolo mozzafiato a
metà fra cielo e mare. È questo l’incantevole spettacolo
che si può godere lungo gli straordinari percorsi della
Riviera di Ponente che nelle serate di luna si trasfor-
mano in un inebriante mondo di magia.

Al centro dell’area compresa fra Sanremo e il Princi-
pato di Monaco, a soli 8 km di distanza dalla Côte
d’Azur, il borgo medioevale di Ventimiglia offre un’ot-
tima occasione per trascorrere un weekend in una terra
molto ospitale. Questa “porta occidentale d’Italia”,
importante fulcro di scambio tra le varie culture nella
frontiera del Ponente, è divisa in due parti dal fiume
Roia: una medievale, che sorge su un colle alla sua
destra ed una moderna, edificata sulla riva sinistra
del fiume. La zona medievale è costruita secondo il
tipico assetto urbanistico dei borghi liguri: vicoli stretti
e passaggi coperti nell’ambito di un possente recinto
di mura. La Cattedrale di Santa Maria Assunta, il Bat-

tistero e la Chiesa barocca di Sant’Antonio Abate me-
ritano certamente una visita, così come gli scavi ar-
cheologici, con le Terme e il Teatro Romano, e le Mura
genovesi. La città moderna è invece organizzata in 3
differenti direzioni: il centro città e il lungomare verso
la Francia e verso il Piemonte. Ventimiglia è rinomata
per il suo clima, le sue spiagge - ora ciottolose e sab-
biose, ora rocciose e frastagliate - e per i suoi siti storici
e naturalistici. Merita una visita Villa Hanbury, che
con i suoi 18 ettari rappresenta uno dei giardini bo-
tanici più famosi d’Europa e del bacino mediterraneo.
Le migliaia di specie (quasi 6000 catalogate) sono di
origine prevalentemente tropicale e subtropicale e
danno vita a un paradiso di profumi e colori visitabile
e godibile tutto l’anno. Da non perdere anche il nuo-

A METÀ TRA
CIELO E MARE
NELLA RIVIERA
DEI FIORI

U
A cura di SANDRO NOBILI



5524oreNews

A sinistra: la torretta di Villa Garnier a Bordignera;
sopra: Ventimiglia; a destra: Sanremo

vissimo porto turistico di Ventimiglia, Cala del Forte,
proprietà di Monaco Ports (SEPM). Quello che è il
terzo porto del Principato di Monaco (in concessione
fino al 2094), dopo il Port Hercule e Fontvieille, è
stato inaugurato il 2 luglio del 2021.
Ville con grandi parchi, giardini bellissimi, costruzioni
signorili: Bordighera non è più quella di fine ‘800,
ma la sua impronta è rimasta intatta, chic ed elegante
come i turisti inglesi che la colonizzarono. Anche la
città vecchia ha mantenuto il suo fascino di piccolo
borgo fortificato, chiuso da mura tardo-medievali rin-
forzate alla metà del ’500. Il lungomare offre un pa-
norama che spazia dalla Costa Azzurra a Sanremo,
con numerosi ristoranti e locali notturni. Bordighera
o a fine ’800. L’appellativo di ‘reggia delle piante’ co-
niato dallo scrittore De Amicis spetta però alla dimora
di uno dei pigmalioni di Bordighera stessa, l’architetto
Charles Garnier, autore del Casinò di Montecarlo e
dell’Osservatorio di Nizza. Villa Garnier si staglia
bianca sull’antica spiaggia dei pescatori dell’Arziglia;
di notevole effetto il parco, che vanta più di seicento
specie di piante tra cui olivi, palme dattilifere, fichi
e piante grasse. A Bordighera va il primato di avere
il palmeto di piante da dattero più a nord del mondo.
Tappa d’obbligo nella Riviera di Ponente è la “Città
dei Fiori”, Sanremo, caratterizzata da lussureggianti
giardini, dalle aiuole di mille colori e dalle piante tro-
picali che crescono rigogliose nei parchi. Sul panorama

della perla di Ponente svettano le cupole a cipolla, ti-
piche dell’architettura religiosa russa, che apparten-
gono alla Chiesa ortodossa del Cristo Salvatore. Dopo
aver puntato qualche spicciolo al Casinò, Corso Mat-
teotti ci conduce, tra negozi e bar affollati, fino al teatro
Ariston, il tempio della musica leggera italiana e del
celeberrimo Festival della Canzone Italiana. Se amate
la vita notturna, piazza Bresca fa per voi, con i suoi
ristoranti e i locali dove ascoltare buona musica dal
vivo. Per una visita tradizionale della città non man-
cano i luoghi d’interesse, dal Palazzo Borea d’Olmo,
all’icona liberty di Sanremo, allo stesso Casinò Mu-
nicipale, costruito agli inizi del ’900. C’è poi San Siro,
la cattedrale duecentesca più volte rimaneggiata al-
l’interno, ma ancora integra nelle sue forme romano-
gotiche all’esterno. Icone di Sanremo sono anche le
numerose architetture della Belle Époque che costeg-
giano il mare o si integrano perfettamente nel centro
abitato, come nel caso di Villa Ormond. Il borgo di
pescatori, nella parte moderna, si è trasformato in un
centro molto raffinato. Il gioiello di Sanremo rimane
nella parte più antica, nota come la Pigna, che si pre-
senta come uno scorcio di Medioevo, con le sue case
arroccate, con le stradine ripide, i passaggi coperti e
le piccole piazze. Qui al contrario della movida della
città moderna, si può godere di silenzio e relax grazie
all’ombra della struttura medievale, a cerchi concen-
trici, dell’antico borgo.
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YACHT CLUB 
COSTA SMERALDA 
PRESENTA LA STAGIONE SPORTIVA 2022

stata presentata a
Milano, lo scorso 6
aprile, l’intensa sta-
gione sportiva dello
Yacht Club Costa

Smeralda, insieme al nuovo corso
del progetto Young Azzurra.
L’evento è tornato a svolgersi in
presenza dopo due anni, radunan-
do soci, partner, giornalisti e amici
dello YCCS presso l’Event Space
Magna Pars di Via Tortona. Ad
aprire la presentazione del calen-
dario sportivo è stata la Principes-
sa Zahra Aga Khan, Presidente
del Consiglio Direttivo dello
YCCS, con un videomessaggio di

benvenuto. A seguire, i presenta-
tori dell’evento, Eleonora Cotta-
relli e Giovanni Bruno di Sky
Sport, hanno invitato sul palco il
Commodoro YCCS Michael Il-
lbruck il quale dopo un saluto ge-
nerale ha ringraziato tutti i partner,
in particolare quelli istituzionali
dello YCCS: Rolex, Jaguar Land
Rover e Allianz. La parola è pas-
sata poi al Segretario Generale e
Direttore Sportivo dello YCCS,
Edoardo Recchi, per la presenta-
zione delle regate in calendario
quest’anno. 
La regata di apertura della stagio-
ne sarà, dal 31 maggio al 4 giugno,

la Giorgio Armani Superyacht Re-
gatta. La manifestazione, organiz-
zata dallo YCCS sin dal 2008, dà
il benvenuto al nuovo Title spon-
sor Giorgio Armani, una eccellen-
za italiana tra le più amate a livel-
lo globale. Alla regata, che inau-
gurerà la stagione sportiva in Me-
diterraneo per i superyacht, po-
tranno partecipare imbarcazioni
con lunghezza minima di 90 piedi
e multiscafi di almeno 50 piedi di
lunghezza. 
Dal 22 al 30 del mese si svolgerà
il Campionato Mondiale d’Altura
ORC (Offshore Racing Congress).
Sono oltre 70 le imbarcazioni
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iscritte ad oggi e la flotta sarà sud-
divisa in 3 classi, individuate in
base alle dimensioni e alle presta-
zioni delle imbarcazioni parteci-
panti, al vincitore di ciascuna sarà
assegnato il titolo di Campione del
Mondo ORC. 
Tra luglio e agosto gli appunta-
menti sportivi in programma sa-
ranno: la Coppa Europa Smeralda
(8-10 luglio), il Campionato So-
ciale dedicato ai soci YCCS (6-7
agosto), il Trofeo Formenton (20
agosto) e la Palermo-Porto Cervo-
Montecarlo (19-24 agosto). 
Settembre sarà il mese delle regate
più caratterizzanti del calendario
sportivo dello YCCS organizzate
con il supporto dello storico par-
tner Rolex. Dal 4 al 10 settembre

si svolgerà la 32a edizione della
Maxi Yacht Rolex Cup, e come
ogni anno è attesa una imponente
flotta all’avanguardia dello yacht
design e della cantieristica nautica
insieme a velisti di fama interna-
zionale. L’11 settembre esordirà
la prima edizione della IMA 24
Hour Challenge Porto Cervo-Mo-
naco, evento nato dalla collabora-
zione tra lo Yacht Club Costa Sme-
ralda, lo Yacht Club de Monaco e
l’International Maxi Association.
Potranno iscriversi le imbarcazioni
partecipanti alla Maxi Yacht Rolex
Cup per affrontare la traversata da
Porto Cervo a Montecarlo. 
Dopo 4 anni di assenza a causa
della pandemia, ritornerà la Rolex
Swan Cup organizzata in collabo-

razione con il cantiere Nautor’s
Swan. L’evento biennale, giunto
alla 21a edizione, attrae una nu-
merosa flotta di yacht che rappre-
senta l’intera storia della “fami-
glia” Nautor’s Swan. Condotti da
velisti di fama internazionale, i
“cigni del mare” si affronteranno
dall’11 al 18 settembre nello sce-
nario unico dell’Arcipelago di La
Maddalena alternando le sfide in
mare a esclusivi momenti sociali
a terra.
A chiudere la stagione sportiva
dello YCCS sarà il tradizionale Ve-
la & Golf in cui i team si affron-
tano dapprima sul green del Pe-
vero Golf Club e poi in regata nel-
le acque antistanti Porto Cervo a
bordo della flotta di J/70.
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SCOPRI L’ITALIA

IL SUCCESSO DELL’EXPO DI DUBAI 
NASCE IL NUOVO DISTRICT 2020

opo 182 giorni di
esperienze indimen-
ticabili, si è conclusa
con una spettacolare
cerimonia, il 31 mar-

zo, Expo 2020 Dubai. La bandiera
del Bureau International des Ex-
positions (Bie), issata per sei mesi
sotto l’iconica cupola di Al Wasl
Plaza, è stata ammainata e conse-
gnata a Wakamiya Kenji, ministro
per Expo 2025 Osaka e Yoshimura
Hirofumi, governatore della prefet-

tura giapponese di Osaka. I 192
straordinari padiglioni protagonisti
del sito espositivo hanno contribui-
to a rendere la prima Esposizione
Universale della regione un auten-
tico successo, con un totale di
24.102.967 visitatori da tutto il
mondo. Nel complesso 1 visitatore
su 3 è arrivato dall’estero, per un
totale di ben 178 Paesi registrati,
a cui si aggiungono circa 200 mi-
lioni di visite virtuali. Un successo
dovuto anche ai 35mila eventi che

hanno animato la manifestazione
accendendo i riflettori su musica,
danza, intrattenimento per bambini,
conferenze business, parate, eventi
sportivi e workshop creativi. In
omaggio al suo claim “Connecting
Minds, Building the Future”, la
manifestazione fin dal principio è
stata costruita pensando alla soste-
nibilità, con l’obiettivo che tutto ciò
che è stato fatto possa continuare
e vivere e contribuire a scrivere il
futuro. Proprio con questo scopo,
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sul sito di Expo 2020 Dubai nasce-
rà il nuovo District 2020. Più
dell’80% degli edifici sono stati
progettati e costruiti proprio per es-
sere trasformati in unità abitative
o attività commerciali una volta ter-
minata l’Esposizione Universale.
Saranno riconvertiti per dare vita
a una città futuristica, intelligente
e sostenibile focalizzata sulle esi-
genze della sua comunità. Sarà un
centro economico multiuso dedi-
cato a promuovere l’innovazione e
in grado di attrarre imprese e per-
sone per lavorare, vivere, visitare
l’area o godersi l’offerta di intrat-
tenimento in un luogo che favorisce
il benessere, ispira nuove idee e
promuove il potenziale umano. Il
nuovo District 2020 sarà la prima
città della regione raggiungibile in
15 minuti, il che significa che sarà
possibile camminare o andare in
bicicletta da un capo all’altro senza
bisogno di usare l’auto. Lo spazio
contribuirà ad incrementare l’eco-
nomia dell’innovazione di Dubai
concentrandosi su 4 settori chiave
quali l’Internet delle Cose (IoT),
l’intelligenza artificiale (AI), i Big
Data e la Blockchain.

IL PADIGLIONE ITALIA
Si è chiuso con successo anche il
capitolo scritto dal Padiglione Ita-
lia, che durante i 6 mesi di Expo
2020 Dubai ha superato 1,6 milioni
di visitatori e 13 milioni di contatti
online. Ispirato al claim “La Bel-
lezza unisce le Persone” e premiato
a livello internazionale, il Padiglio-
ne è stato ammirato da turisti pro-
venienti da ogni angolo del pianeta
e migliaia di visitatori, che hanno
partecipato a oltre 180 eventi cul-
turali e sportivi sui palcoscenici di
Expo e all’interno del Padiglione,
di cui sono state protagonisti 16 re-
gioni italiane e una provincia au-

tonoma, oltre 50 aziende partner e
centinaia di istituzioni culturali,
scientifiche e accademiche. Lo svi-
luppo di progetti nell’ambito del-
l’education e della ricerca - focus
del calendario di eventi con centi-
naia di workshop e iniziative - sarà
il fulcro della legacy dell’Italia in
questo Expo. A sugellare questo
percorso, alla vigilia della chiusura
dell’Esposizione Universale il Pa-
diglione Italiano è stato premiato
con due importanti riconoscimenti:
miglior Padiglione agli UAE Inno-
vates Awards, conferito al progetto
più innovativo nella categoria “Best
innovation that achieves sustaina-
bility” e un bronzo nei premi del
Bureau International des Exposi-
tions (BIE) - l’organismo di governo
delle Expo - per la “miglior inter-
pretazione del tema”. I premi si
sommano a quelli già ottenuti nei
mesi scorsi, “Miglior elemento del
percorso espositivo di un Padiglio-
ne a Expo Dubai” di The Exhibitor
Magazine (USA) e “Miglior progetto
imprenditoriale dell’anno” per i
Construction Innovation Awards
(UAE).
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l film semi-autobiografico
scritto e diretto da Kenneth
Branagh, e basato sulla sua
infanzia, racconta la storia
di una famiglia di classe

operaia che attraversa un periodo
particolarmente violento nell’Irlan-
da del Nord. Buddy, un bambino di

9 anni, vive in un quartiere popo-
lare di Belfast, nell’Ulster; suo pa-
dre lavora come carpentiere in In-
ghilterra, mentre lui trascorre la
sua infanzia in compagnia di sua
madre, del fratello maggiore Will e
dei nonni paterni. La sua serenità
viene improvvisamente sconvolta
nell’agosto del 1969, quando un
gruppo di protestanti attacca le case
e le proprietà dei cattolici che vi-
vono nella sua stessa strada: ha ini-
zio il conflitto nordirlandese. Gli
abitanti della strada allestiscono
una barricata e organizzano delle
ronde per prevenire ulteriori con-
flitti; il padre di Buddy inizia a tor-
nare più spesso a casa per control-
lare la situazione della famiglia,
che intanto si trova in forti difficoltà
economiche a causa di alcuni debiti
che l’uomo ha accumulato. Quando
la sua sofferente moglie scrive al-
l’Agenzia delle Entrate chiedendo
conferma che il suo debito è final-
mente stato pagato, spinge le auto-
rità a esaminare ulteriormente i
suoi oscuri affari e decidere che de-
ve altre somme di denaro. Renden-
dosi conto di non essere più al si-
curo e di avere ormai pochi legami
con Belfast, la famiglia decide di
partire per l’Inghilterra. Ma c’è un
calore e una tenerezza formidabili
nel film elegiaco e autobiografico
di Branagh sulla Belfast della sua
infanzia: scritto in modo vivace,
splendidamente recitato e girato in

bianco e nero con esplosioni di co-
lori brillanti, scenografie, madelei-
ne ed epifanie che sembrano uscire
dalle pagine di un grande romanzo,
non si può dimenticare. Alcuni po-
trebbero ritenere che il film sia sen-
timentale o che non sia sufficien-
temente conforme al modello di
rabbia e disperazione politica. Eh
sì, c’è sicuramente un cucchiaio (se
non due) di zucchero nel mix, ma
questo film ha una tale generosità
emotiva e arguzia nell’affrontare
una situazione così difficile che non
si può non rimanerne incantati. Lo
stesso Branagh in un’intervista
sembra sfatare i soliti luoghi comu-
ni sul suo Paese: «In Irlanda sem-
bra sempre piovere, ma nel cuore
degli abitanti c’è un sacco di sole:
ridiamo molto per le cose stupide
mentre ci abbracciamo quando af-
frontiamo problematiche difficili.
Questa storia mi accadde quando
avevo circa 9 anni e cambiò la mia
vita per sempre… Mi ricordo che
quando la mia famiglia si trasferì
da Belfast in Inghilterra, fui molto
preso in giro dai compagni di scuo-
la per il mio accento irlandese. An-
dai a lezione di dizione. Ma ad es-
sere sincero, gli anni a Belfast fu-
rono l’unico periodo della mia vita
in cui mi sentii di appartenere ve-
ramente ad un luogo». Premio
Oscar 2022 per la migliore sceneg-
giatura originale, è un film da non
perdere! 

BELFAST

I
A cura di VALERIO CONSONNI

di Kenneth Branagh
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LIBRI

UNA PICCOLA QUESTIONE 
DI CUORE
A ogni romanzo della serie di Carlo Monterossi, la
prosa rapida e precisa di Alessandro Robecchi ci tra-
scina dentro Milano, la grande protagonista delle
sue storie. A volte amabile, a volte odiosa, città di
grattacieli e periferie decorose con «un prato davanti,
il centro commerciale a due passi, che volete di più
dalla vita?», di milionari, di «ceto medio che scivola
in basso» e di chi «si ammazza di lavoro». È la Milano
Nera dello Scerbanenco del nostro tempo.
Alessandro Robecchi (Sellerio)

ANCORA UNA VOLTA CON TE 
È stato definito «il libro più commovente
dell’anno» lanciato dai social in libreria con ben
31 milioni di visualizzazioni. Racconta la storia
di Julie, una ragazza di diciassette anni che sta
pianificando un’estate in Giappone con Sam, il
suo ragazzo. Tutto va in frantumi quando Simon
perde la vita e Julie si trova a cercare di
dimenticarsi di lui per riuscire ad affrontare il
dolore. 
Dustin Thao (Newton&Compton)

IL TESSITORE
Il commissario Bartolomeo Rebaudengo e il medico
legale Ardelia Spinola sono un pilastro l’uno per
l’altra: tra alti e bassi, una storia d’amore e un’ami-
cizia scoppiettante, hanno sempre condiviso ogni
difficoltà che la vita li ha costretti ad affrontare. A
innescare il vizioso circolo degli eventi, questa vol-
ta, è il rinvenimento del corpo di una ragazza nel
vano di un pick-up di un malcapitato idraulico a
un posto di blocco nell’entroterra ligure.
Cristina Rava (Rizzoli)

LA RAGAZZA CHE 
CANCELLAVA I RICORDI 
Fa disegni sulla pelle per coprire i ricordi o per fis-
sarli, sa usare qualunque tipo di arma e conosce
ogni tecnica di sopravvivenza. Ma con gli uomini
è una frana, anzi li tiene proprio alla larga. È con-
vinta che sarà sempre sola, ma forse sta per es-
sere smentita. Olga ha trentanove anni, abita in
un paese al confine con la Svizzera ed è ossessio-
nata dalla paura di perdere la memoria, com’è suc-
cesso a sua madre.
Chiara Moscardelli (Einaudi)

QUATTRO
STAGIONI PER
VIVERE
Un libro che vede
come protagonista
un cacciatore e parla
di uomini,
montagne, della
natura e dei suoi
colori. Attraverso la
fuga di Osvaldo,
Corona racconta lo
scorrere delle
stagioni, costruisce
un romanzo di colori
(il bianco della neve,
il rosso
dell’autunno, il
giallo dell’estate) e
riflette sul potere
salvifico della
natura: Osvaldo,
anche se in fuga,
anche se braccato,
anche se affamato,
sarà felice in mezzo
ai suoi boschi.
Mauro Corona
(Mondadori)
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VINI & VINILI

n questo bellissimo mese di
maggio, vogliamo parlarvi di
un vino profumato e struttu-
rato, come lo sono le rose a

cui il mese è dedicato: l’Amarone.
È un grande vino rosso della Val-
policella, quella meravigliosa terra
di colline, ciliegie, amarene e vino
sita a nord, est e ovest, di Verona
e uno dei più pregiati rossi prodotti
in Italia. Viene prodotto con vitigni
Corvina, Rondinella, Molinara e
Corvinone. Le uve vengono lascia-
te appassire ottenendo così un vino
morbido e di elevata gradazione
alcolica. L’appassimento dura circa
120 giorni, secondo la percentuale
d’acqua contenuta nelle uve. L’ac-
qua contenuta negli acini, infatti,
col tempo sparisce lasciando quasi
intatti gli zuccheri. L’affinamento
invece è eseguito in grandi botti di
legno. Il titolo di questo nostro ar-
ticolo fa riferimento a un detto ve-
ronese secondo cui l’Amarone sa-
rebbe un Recioto “scapà”, ovvero

un Recioto al quale non viene in-
terrotta la fermentazione e “scap-
pa” verso l’amaro, Secondo una
curiosa leggenda, sarebbe un Re-
cioto “scappato” al controllo del
cantiniere. Infatti, tra le tante leg-
gende sulla nascita dell’Amarone,
una delle più accreditate racconta
del ritrovamento, nella primavera
del 1936, di una botte di recioto
dimenticata in cantina da parte di
Adelino Lucchese, cantiniere della
Cantina Sociale di Negrar. Spillan-
do il Recioto Amaro dal fusto di
fermentazione, esclamò: «Questo
non è un Amaro, è un Amarone».
Da qui il nome di questo vino che
è diventato ormai uno dei più fa-
mosi e apprezzati rossi del Made
in Italy. Ottimo da gustare in ab-
binamento a secondi piatti di car-
ne, arrosti e selvaggina e formaggi
erborinati o stagionati ma anche
goduto da solo può essere di buona
compagnia per una piacevole me-
ditazione.

Il disco che abbiamo abbinato
all’Amarone è “Love & Hate” (Po-
lydor Records) dell’artista britan-
nico, originario dell’Uganda, Mi-
chael Kiwanuka. È il secondo al-
bum in studio per l’artista. Un al-
bum amaro e allo stesso sofisticato
tempo come il vino che abbiamo
abbinato. La Tracklist è composta
da 10 tracce. I brani “Love & Ha-
te” e “Cold little Heart” fanno par-
te della Colonna Sonora Big little
lies e della serie TV Dovere/Ver-
gogna.

I
A cura di ANNA LISA ZITTI 

“UN GRANDE AMARONE
L’È UN RECIOTO SCAPÀ”

C.I. AMARONE
Colore: rosso rubino intenso, a volte tendente al granato
Sapore: piuttosto amaro e secco
Profumo: fruttato, intenso, con note di tabacco
Bicchiere: calice grande da rosso
Temperatura: 14° la minima e 18/20° in media
Annate speciali: 1983, 1988, 1990 e 1997






